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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   20 giugno 2017, n. 981
PO 2014–2020.Asse Prioritario IV “Energia sostenibile e qualità della vita”Obiettivo RA 4.2–Az 
4.2“Interventi per l’efficientamento energetico delle imprese”–Linee d’indirizzo e presa d’atto schema 
di Accordo di finanziamento redatto ai sensi degli art.37 e ss.del Regolamento(CE) n.1303/13 e ss.mm.ii 
della Commissione, tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo S.p.A.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv. Loredana Capone, sulla base della istruttoria espletata e 
confermata dall’Autorità di Gestione del PO FESR 2014-2020, dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e 
dalla Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi, riferisce quanto segue l’Assessore all’Urbanistica, 
Arch. Anna Maria Curcuruto:

Premesso che
• con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, (Deci-

sione notificata alla Regione Puglia per il tramite della Rappresentanza Permanente dell'Italia presso l'U-
nione Europea in data 2 settembre 2015), è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 
della Puglia;

• il Programma Operativo, nella versione definitiva generata dalla piattaforma informatica della Commissione 
SFC 2014, è stato approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015;

• Con Deliberazione n. 737 del 13/04/2015 la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 
2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell'art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all'accertamento delle maggiori 
entrate sul bilancio regionale derivanti dall'avvio del POR 2014-2020;

• in data 11/03/2016 il Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ha approvato la metodologia e 
i criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell'art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, di cui la 
Giunta Regionale ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016;

• con Deliberazione n. 883 del 7/06/2016 (BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta Regionale ha nominato i 
Responsabili di Azione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020, ed in particolare la Dirigente della 
Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi quale Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 
3.8, 4.2;

• Con Deliberazione n. 1176 del 29/07/2016 la Giunta Regionale ha conferito gli incarichi di Dirigenti di Sezione;

• con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e 
Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell'art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a 
valere, tra le altre Azioni, anche sulla Azione 4.2 ed ha autorizzato il Responsabile della Azione 4.2, ad ope-
rare sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, 
la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

• Con DGR n. 477 del 28/03/2017, al fine di assicurare la copertura finanziaria degli Avvisi pubblici da attivare 
nell'esercizio finanziario 2017, la Sezione Programmazione Unitaria ha provveduto ad apportare una ulte-
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riore variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2017-2019, al Documento Tecnico di accompagnamen-
to e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017 ai sensi dell'art. 51 comma 2) lettera a) 
del D.Lgs. 118/2011 per diverse Azioni del PO FESR 2014-2020, tra cui anche l'Azione 3.8;

• Con DGR n. 545 dell'11.04.2017, la Giunta Regionale ha preso atto del "Patto per lo Sviluppo della Puglia" 
sottoscritto il 10 Settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione 
Puglia, oltre all'elenco degli Interventi la cui attuazione è affidata ai Dirigenti pro-tempore delle Sezioni 
Competenti per Azioni del Patto, e in particolare per l'area tematica FSC 2014-2020 "Sviluppo Economico e 
Produttivo", le Azioni "Sviluppo e Competitività delle imprese e dei Sistemi Produttivi" sono state affidate 
alla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi;

• Con la succitata DGR, inoltre, si è provveduto ad apportare una variazione al Bilancio di Previsione 2017-
2019, a fronte di maggiori entrate a valere su FSC 2014-2020, ed a istituire nuovi capitoli di spesa FSC 2014-
2020, per assicurare gli opportuni stanziamenti in Bilancio.

Visti inoltre:
• il PEAR Puglia, adottato con DGR n. 827 dell'8/6/2007;

• il D.Lgs. 30.05.2008, n. 115 "Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali dell'e-
nergia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE";

• la Legge Regionale del 14/10/2008 n. 31 recante "Norme in materia di produzione di energia da fonti rinno-
vabili e per la riduzione di immissioni inquinanti in materia ambientale";

• il D.Lgs. 3/3/2011 n. 28 "Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da 
fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE";

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 , relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n 1080/2006;

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fon-
do di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

• Il Regolamento delegato (UE) N. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

• Il Regolamento di esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

• Il Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17/06/2014 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
dell'Unione Europea L 187/1 del 26 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;
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• La Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 per l'Italia che definisce le zone che possono beneficiare 
di aiuti a finalità regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i livelli 
massimi di aiuto (cosiddette "intensità di aiuto") per le imprese nelle regioni ammissibili;

• II Regolamento di esecuzione (UE) N. 964/2014 della Commissione dell'Il settembre 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari;

• L' Art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata;

• II Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

• II Decreto MAP del 18 aprile 2005 e s.m.i. per la determinazione della dimensione aziendale;

• II Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione) n. 17 del 30 settembre 2014, adottato con DGR n. 1896 
del 23/09/2014, pubblicato sul BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014, in attuazione del Regolamento (UE) 
651/2014 del 17.06.2014 e s.m.i.;

• La relazione dell'Autorità di Gestione in merito alla verifica dei requisiti, di cui all'Art. 7, commi 1 e 2 del 
Regolamento delegato (UE) 480/2014, in capo alla società in house Puglia Sviluppo S.p.A. ed alla congruità 
ai sensi dell'art. 192 del d.lgs. n.50/2016 di quanto proposto da Puglia Sviluppo per lo svolgimento dei com-
piti da affidare con la presente delibera, recante n. 2503 del 7 giugno 2017 e acquisita agli atti della Sezione 
competitività nonché la valutazione specifica, sulla proposta di Puglia Sviluppo, agli atti della Sezione Com-
petitività;

Considerato che:
• L'Asse IV "Energia sostenibile e qualità della vita", in coerenza con gli obiettivi della Strategia "Europa 

2020" mira a contribuire ad una crescita intelligente, sostenibile e solidale e sostiene la transizione verso 
un'economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori. L'asse IV riveste un ruolo strategico all'inter-
no del Programma Operativo rispetto al rafforzamento della "green economy" regionale, in diversi settori 
di intervento, attraverso l'attuazione di misure di lungo e di breve — medio termine. Positivi saranno gli 
effetti sulla riduzione delle emissioni di gas serra climalteranti attraverso il miglioramento dell'efficienza 
energetica delle infrastrutture pubbliche e private, l'incremento del fabbisogno di energia elettrica rica-
vato da fonti rinnovabili e l'attuazione di politiche di mobilità, urbana e suburbana, sostenibile. È previsto 
il finanziamento di impianti di generazione di energia elettrica e termica ad alto rendimento, di interventi 
che contribuiscano all'incremento dell'efficienza dei processi, il sostegno alla produzione di energia elet-
trica da fonti rinnovabili;

• L'Asse III "Competitività delle piccole e medie imprese", inoltre, punta ad implementare una politica indu-
striale regionale specificamente rivolta al sostegno dell'innovazione delle piccole e medie imprese e dei 
sistemi produttivi, cosi come alla creazione di nuove iniziative imprenditoriali, in tema di aumento dei livelli 
occupazionali. Tale politica viene attuata anche attraverso il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria 
aventi l'obiettivo di sostenere l'accesso delle PMI al mercato dei capitali in una fase particolarmente critica 
dal punto di vista dell'accesso al credito. A tale riguardo si prevede l'attivazione di alcune azioni nel campo 
della finanza innovativa e degli strumenti del capitale di rischio.
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• la politica di coesione concorre in maniera significativa al raggiungimento di obiettivi Europa 2020 per la 
transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio dando priorità ad interventi che massimizzino 
gli importi in termini di riduzione dei consumi.

• la strategia energetica Nazionale (SEN) alla luce del divario di competitività del sistema produttivo italiano 
rispetto ai diretti concorrenti, fissa obiettivi per l'efficientamento energetico e lo sviluppo delle energie rin-
novabili più ambiziosi di quelli fissati a livello europeo al 2020.

• l'accordo di partenariato 2014 — 2020 — Italia (adottato dalla Commissione UE in data 29 ottobre 2014) 
nell'ambito dell'obiettivo tematico 4 ("Energia sostenibile e qualità della vita"), assegna un ruolo significa-
tivo alle misure volte alla "riduzione dei consumi energetici e delle emissioni nelle imprese e integrazioni di 
fonti rinnovabili".

• Con gli obiettivi suddetti, pertanto, l'attuale Programma operativo prevede:
- nell’ambito dell’Asse IV, l’Azione 4.2 “Interventi per l’efficientamento energetico delle imprese”. È previsto 

una agevolazione per la realizzazione di impianti di generazione di energia elettrica e termica ad alto 
rendimento, di interventi che contribuiscano all’incremento dell’efficienza dei processi, il sostegno alla 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. Gli interventi previsti contribuiranno al miglioramento 
della qualità dell’aria in coerenza con i contenuti dei piani regionali di settore redatti in ottemperanza alla 
DIR/2008/50/CE.

- nell’ambito dell’Asse III, l’Azione 3.8 — “Interventi di miglioramento dell’accesso al credito e di finanza 
innovativa” che tra l’altro, intende promuovere la finanza obbligazionaria innovativa delle PMI pugliesi 
prevedendo la creazione e/o partecipazione ed un fondo finanziario per il sostegno all’emissione di stru-
menti di debito a breve e a medio lungo termine delle PMI pugliesi, finalizzati agli investimenti produttivi 
che accedono a strumenti finanziari diversi dal credito bancario ordinario.

• II ricorso alle tipologie di strumenti finanziari tiene conto delle conclusioni e delle raccomandazioni della 
valutazione ex-ante prevista dall'art. 37 c. 2 del Reg (UE) 1303/2014 svolta da Puglia Sviluppo s.p.a. La sud-
detta valutazione ex ante degli Strumenti Finanziari nella forma dei prestiti è stata pubblicata sul portale 
regionale all'indirizzo http://por.regione.puglia.it/ ed è allegata sub a) all'accordo di finanziamento di cui si 
prende atto con la presente delibera.

• L'Autorità di Gestione ha verificato il possesso, in capo alla società in house Puglia Sviluppo S.p.A., dei requi-
siti di cui all'Art. 7, commi 1 e 2 del Regolamento delegato (UE) 480/2014 inerenti i compiti di esecuzione 
degli strumenti finanziari a norma dell'art. 38, par. 4), lett. a) e b), punti ii) e iii) del Regolamento e la con-
gruità ai sensi dell'art. 192 del d.lgs. n.50/2016 di quanto proposto da Puglia Sviluppo per lo svolgimento 
dei compiti da affidare con la presente delibera, tale relazione recante n. 2503 del 7 giugno 2017 è acquisita 
agli atti della Sezione competitività. In data 12 giugno 2017 è pervenuta da Puglia Sviluppo una proposta 
di organizzazione della gestione del Fondo (acquisita al prot. n. 4595), riscontrata con valutazione specifica 
dalla Sezione (prot. n. 4599).

• la gestione del presente strumento è di competenza del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro — Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi 

Considerato inoltre che:
• al fine di disciplinare la gestione del Fondo, è stato predisposto l'allegato schema di Accordo di finanzia-

mento e relativi allegati: Allegato A — "Valutazione ex ante"; Allegato B — "Piano aziendale dello Strumento 
finanziario"; Allegato C — "Descrizione dello strumento finanziario"; Allegato D -"Modelli per il controllo 
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dello strumento finanziario Aiuti per la tutela dell'ambiente";

• lo schema di Accordo di Finanziamento è conforme all'Allegato IV al Regolamento (UE) 1303/2013 e com-
prende i seguenti elementi:
a. la strategia o la politica d’investimento compresi le modalità di attuazione, i prodotti finanziari da offrire, 

i destinatari finali che si intende raggiungere e la combinazione prevista con il sostegno sotto forma di 
sovvenzioni;

b. un piano aziendale per lo strumento finanziario da attuare, compreso l’effetto leva previsto di cui all’ar-
ticolo 37, paragrafo 2, lettera c);

c. i risultati prefissati che lo strumento finanziario interessato dovrebbe raggiungere per contribuire agli 
obiettivi specifici e ai risultati della priorità pertinente;

d. le disposizioni per il controllo dell’attuazione degli investimenti e dei flussi delle opportunità d’investi-
mento, compresa la rendicontazione da parte dello strumento finanziario all’autorità di gestione, onde 
garantire la conformità con l’articolo 46;

e. i requisiti in materia di Audit, quali i requisiti minimi per la documentazione da conservare a livello dello 
strumento finanziario, e i requisiti in relazione alla gestione delle registrazioni separate per le diverse 
forme di sostegno conformemente all’articolo 37, paragrafi 7 e 8„ compresi le disposizioni e i requisiti 
riguardanti l’accesso ai documenti da parte delle autorità di audit degli Stati membri, dei revisori della 
Commissione e della Corte dei conti europea, per garantire una pista di controllo chiara conformemente 
all’articolo 40;

f. i requisiti e le procedure per la gestione del contributo previsto dal programma conformemente all’arti-
colo 41 e per la previsione dei flussi delle opportunità di investimento, compresi i requisiti per la conta-
bilità separata a norma dell’articolo 38, paragrafo 8;

g. i requisiti e le procedure per la gestione degli interessi e altre plusvalenze generate di cui all’articolo 43, 
comprese le operazioni/ gli investimenti di tesoreria accettabili, e le responsabilità e gli obblighi delle 
parti interessate;

h. le disposizioni relative al calcolo e al pagamento dei costi di gestione sostenuti o delle commissioni di 
gestione dello strumento finanziario;

i. le disposizioni relative al riutilizzo delle risorse imputabili al sostegno dei fondi SIE fino alla fine del pe-
riodo di ammissibilità conformemente all’articolo 44;

j. le disposizioni relative all’utilizzo delle risorse imputabili al sostegno dei fondi SIE dopo la fine del pe-
riodo di ammissibilità conformemente all’articolo 45 e le modalità di uscita del contributo dei fondi SIE 
dallo strumento finanziario;

k. le condizioni di un eventuale ritiro o ritiro parziale dei contributi dei programmi erogati agli strumenti 
finanziari;

l. le disposizioni volte a garantire che gli organismi di attuazione degli strumenti finanziari gestiscano det-
ti strumenti in modo indipendente e conformemente alle norme professionali pertinenti, e agiscano 
nell’interesse esclusivo delle parti che forniscono i contributi allo strumento finanziario;

m. le disposizioni relative alla liquidazione dello strumento finanziario.

• in ragione di quanto previsto nel Piano delle attività allegato allo schema di Accordo di finanziamento, per 
l'attuazione della misura è necessaria una dotazione del fondo per mutui pari ad € 25.000.000,00 ed una 
dotazione di € 40.000.000,00 per il perseguimento delle medesime finalità nella forma delle sovvenzioni 
dirette;

• la Regione Puglia intende individuare la società in House Puglia Sviluppo S.p.A., quale soggetto gestore del 
Fondo;
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• lo schema di avviso che sarà approvato e pubblicato da Puglia Sviluppo per il perseguimento degli obiettivi 
sopra descritti e che è stato condiviso con il Partenariato previsto per il PO FESR — FSE 2014-2020 nelle date 
del 3 agosto 2016, del 19 settembre 2016 nonché del 6 marzo 2017 prevede in linea principale che:
- la misura è rivolta alle piccole e medie imprese, di cui all’art. 62 del Regolamento Regionale per gli aiuti 

in esenzione (Reg. Reg. n. 17 del 30 settembre 2014) che, nel territorio della Regione Puglia, intendono 
avviare o sviluppare la realizzazione di impianti di generazione di energia elettrica e termica ad alto rendi-
mento, di interventi che contribuiscano all’incremento dell’efficienza dei processi, il sostegno alla produ-
zione di energia elettrica da fonti rinnovabili;

- al fine di attuare le suddette Azioni individuate dal PO 2014-2020, è prevista la costituzione di uno stru-
mento finanziario per sostenere le nuove iniziative di impresa, e la sottoscrizione dell’Accordo di Finan-
ziamento tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo spa, Società interamente partecipata e controllata dalla 
Regione Puglia, che svolgerà il ruolo di soggetto gestore del Fondo che sarà costituito per l’ammontare 
complessivo di € 65 M;

- le agevolazioni previste sono erogate nella forma di: a)Sovvenzioni dirette; b)Mutui, a valere sullo stru-
mento finanziario denominato Fondo Mutui PMI “Tutela dell’ambiente” (prestito con condivisione del 
rischio);

- i contributi sub a) trovano la loro base giuridica nel Titolo VI - “Aiuti per la tutela dell’ambiente” del Rego-
lamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 e s.m. e i. (“Regolamento 
della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE”);

- le agevolazioni sub b) sono concesse nei limiti di cui all’art. 12 comma 2 del Regolamento regionale n. 15 
del 04 agosto 2014 “Regolamento per la concessione di aiuti di importanza minore (de minimis) alle PMI”;

- la selezione degli interventi da agevolare è effettuata con procedura valutativa a sportello ai sensi dell’art. 
6 del Regolamento n. 17 del 30 settembre 2014.

Tanto premesso si propone:
1. di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante del presente 

provvedimento), che prevede la costituzione del “Fondo — titolo VI Aiuti per la tutela dell’ambiente” fina-
lizzato a promuovere l’efficientamento energetico delle PMI, e relativi allegati: Allegato A — “Valutazione 
ex onte”; Allegato B — “Piano aziendale dello Strumento finanziario”; Allegato C — “Descrizione dello 
strumento finanziario”; Allegato D - “Modelli per il controllo dello strumento finanziario Aiuti per la tutela 
dell’ambiente” dando mandato alla Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed 
eventualmente modificarlo in parti non sostanziali qualora ne sorga la necessità, di provvedere a tutti gli 
adempimenti successivi ed al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorità di gestione per la sottoscrizio-
ne dello stesso;

2. di individuare, Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore dei Fondo, affidando alla stessa i compiti di 
esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui l’approvazione e pubblica-
zione dell’Avviso nonché le sue modifiche ed integrazioni non sostanziali poiché non in contrasto con le 
linee di indirizzo espresse nel presente atto;

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/11 E S.M.I.
La copertura finanziaria del presente provvedimento che ammonta ad 65.000.000,00 è garantita dalle DGR 

1855 del 30.09.2016, DGR 477 del 28.03.2017 e DGR 545 del 11.04.2017, in parte Entrata dagli stanziamenti 
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sul capitolo di Entrata 4339010 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE — Fondo FESR”, sul 
capitolo 4339020 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO — Fondo FESR” e sul capitolo 
4032420 “FSC 2014-2020 Patto per lo sviluppo della Regione Puglia” nonché in parte Spesa, sui seguenti 
capitoli:

• Azione 4.2 - € 20.000.000,00 — Capitolo di spesa 1161420 "POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 
4.2 — INTERVENTI PER L'EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLE IMPRESE. Contributi agli Investimenti a 
altre imprese. QUOTA UE. — Missione 17 — Programma 2 - Codice Piano dei Conti: 2.03.03.03.999;

• Azione 4.2 - € 14.000.000,00 — Capitolo di spesa 1162420 "POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 
4.2 — INTERVENTI PER L'EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLE IMPRESE. Contributi agli Investimenti a 
altre imprese. Missione 17 — Programma 2 QUOTA STATO. — Codice Piano dei Conti: 2.03.03.03.999;

• € 6.000.000,00 – Capitolo di spesa 1702001 "PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020 — INTERVENTI DI EFFI-
CIENTAMENTO ENERGETICO DELLE IMPRESE. Contributi agli Investimenti a altre imprese. — Missione 17 
— Programma 2 - Codice Piano dei Conti: 2.03.03.03.999;

• Azione 3.8 - € 14.705.882,35 — Capitolo di spesa 1161380 "POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 
3.8 — INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELL'ACCESSO AL CREDITO E DI FINANZA INNOVATIVA — Contri-
buti agli investimenti a Imprese Controllate. QUOTA UE — Missione 14. Programma 5 — Codice Piano dei 
Conti: 2.03.03.01.001; 

• Azione 3.8 - € 10.294.117,65 — Capitolo di spesa 1162380 "POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 
3.8 — INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELL'ACCESSO AL CREDITO E DI FINANZA INNOVATIVA — Contribu-
ti agli investimenti a Imprese Controllate. QUOTA STATO — Missione 14. Programma 5 — Codice Piano dei 
Conti: 2.03.03.01.001.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell'art. 4— 
comma 4 – lettere D/K della L.R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l'adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore all’Urbanistica;
Vista la dichiarazione sottoscritta e posta in calce al presente provvedimento da parte del dall'Autorità 

di Gestione del PO FESR 2014-2020, dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, dalla 
Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato:
- Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento;

- di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante del presente prov-
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vedimento), che prevede la costituzione del "Fondo Titolo VI Aiuti per la tutela dell'ambiente" finalizzato a 
promuovere l'efficientamento energetico delle PMI, e relativi allegati: Allegato A — "Valutazione ex unte"; 
Allegato B — "Piano aziendale dello Strumento finanziario"; Allegato C — "Descrizione dello strumento fi-
nanziario"; Allegato D - "Modelli per il controllo dello strumento finanziario Aiuti per la tutela dell'ambiente" 
e di esprimere l'indirizzo alla sua approvazione;

- di individuare, Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti di 
esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) nonché il compito di approvare e 
pubblicare l'avviso secondo le linee di indirizzo sintetizzate in parte motiva della presente deliberazione, 
provvedendo altresì alle eventuali modifiche su aspetti non sostanziali diversi da quanto espresso nelle 
menzionate linee di indirizzo;

- di delegare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare l'Accordo 
di finanziamento e predisporre tutti gli atti consequenziali ed opportuni con propria Determinazione, inclusi 
l'integrazione e la modifica di aspetti non sostanziali, l'impegno e la liquidazione delle somme;

- di delegare il Direttore Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e 
l'Autorità di Gestione del PO FSE-FESR 2014-2020 alla sottoscrizione dell'Accordo di Finanziamento

- di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

- di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dr. Domenico Santorsola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   27 giugno 2017, n. 993
Societa’ in house Puglia Sviluppo S.p.A Indirizzi per la partecipazione all’assemblea ordinaria 21 giugno 
2017 – Designazione organo amministrativo.

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale, riferisce quanto segue.

Come è noto Puglia Sviluppo S.p.A. è società in house a socio unico Regione Puglia.
In data 10 maggio 2017 si è celebrata l’Assemblea ordinaria della predetta Società che recava il seguente 

Ordine del Giorno:
- Delibere di cui all’art. 2364 Codice Civile, primo comma, punti 1, 2 e 3.

Come si evince dall’Ordine del Giorno, l’Assemblea oltre all’approvazione del bilancio al 31.12.2016, 
avrebbe dovuto procedere anche alla nomina dell’organo amministrativo e alla determinazione del relativo 
compenso (art. 2364, comma 1, punti 2 e 3). Tuttavia, approvato il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2016, 
la predetta Assemblea, relativamente alla nomina dell’organo amministrativo, si è determinata nel senso 
di aggiornarsi sull’argomento, al fine di consentire alla Giunta Regionale di deliberare in ordine ai relativi 
indirizzi, fissando al 18 maggio 2017, ore 10:00 presso la sede della Società in Modugno via delle Dalie snc 
la prosecuzione dei lavori. Nel corso dell’Assemblea tenutasi in data 18 maggio 2017, il rappresentante del 
Socio unico Regione Puglia delegato, ha richiesto la convocazione una nuova Assemblea per deliberare sugli 
argomenti di cui all’art. 2364 Codice Civile, primo comma, punti 2 e 3 all’ordine del giorno, in quando la 
Giunta Regionale non aveva ancora deliberato in ordine alla nomina del nuovo Organo Amministrativo. 
Successivamente con nota del 30 maggio 2017, inviata via pec e acquisita gli atti della Sezione Raccordo 
al Sistema Regionale al prot. AOO_92/681 del 31 maggio 2017, PugliaSviluppo ha convocato l’Assemblea 
ordinaria, presso gli Uffici della Presidenza della Giunta Regionale – Lungomare N. Sauro, 33 in Bari, per il 
giorno 7 giugno 2017 alle ore 15:00 in prima convocazione e, occorrendo, per il giorno 8 giugno 2017, stessi 
ora e luogo, in seconda convocazione, con il seguente ordine del giorno:
- Comunicazione dell’Amministratore Unico;
- Delibere di cui all’art. 2364 Codice Civile, primo comma, punti 2 e 3.

Nel corso dell’Assemblea tenutasi in data 7 giugno 2017 l’Amministratore Unico ha comunicato che, a 
seguito della sua nomina a Presidente del Consiglio di Amministrazione di AMIU Piglia S.p.A., si trova 
nell’impossibilità di mantenere la carica di Amministratore Unico della Società e, conseguentemente, 
ha comunicato all’Azionista unico ed al Collegio Sindacale la volontà di rimettere il mandato con effetto 
immediato. Il Socio Regione Puglia rappresentata in assemblea dal Dott. Nicola Lopane dirigente vicario 
della Sezione Raccordo al Sistema Regionale come da delega resa con nota del Capo di Gabinetto, d’ordine 
del Presidente della Giunta Regionale, prot. AOO_021/0003204 del 7 giugno 2017, ha richiesto che fosse 
riconvocata una nuova Assemblea per deliberare sugli argomenti di cui all’art. 2364 C.C., primo comma – 
punti 2 e 3 all’ordine del giorno dal momento che la Giunta Regionale non aveva ancora deliberato la nomina 
del nuovo organo amministrativo. Il Collegio Sindacale, preso atto di quanto comunicato dall’Amministratore 
Unico, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 2386 comma 5 del codice civile, ha assunto l’onere 
del compimento degli atti di ordinaria amministrazione, al fine di assicurare continuità operativa alla Società 
fino alla ricostituzione dell’Organo Amministrativo.

Successivamente con nota AOO/PS GEN/5545/U del 9 giugno 2017 inviata a mezzo pec e acquisita agli 
atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in pari data al prot. A00_92/724, la Società Puglia Sviluppo 
S.p.A., ha trasmesso la convocazione dell’Assemblea ordinaria presso gli Uffici della Presidenza della Giunta 
Regionale - lungomare N. Sauro, 33 Bari il giorno 19 giugno 2017 alle ore 11:00 in prima convocazione e, 
occorrendo, il giorno 21 giugno 2017, stessi luogo e ora, in seconda convocazione per deliberare sul seguente 
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ordine del giorno:
- Delibere di cui all’art. 2346 Codice Civile, primo comma punti 2 e 3.

Si rende pertanto necessario procedere alla designazione dell’organo amministrativo per le conseguenti 
deliberazioni assembleari.

A riguardo è stata analizzata la possibilità di dotare la Società PugliaSviluppo S.p.A. di un Organo 
Amministrativo a struttura collegiale in luogo di quella monocratica, individuando figure professionali 
di chiara esperienza ed affidabilità e, al contempo, restando nel solco delle indicazioni del Legislatore 
Comunitario e Nazionale, tanto con riguardo alla efficienza e trasparenza della gestione, quanto in attuazione 
del contenimento di costi per la PA e le sue partecipate. In breve, realizzando una riduzione di spesa rispetto 
al precedente monocratico, nonostante la plurisoggettività del nuovo Organo Amministrativo. Riguardo alla 
scelta di un organo collegiale, è doveroso ricordare come la Regione Puglia ha già ricevuto — e tempestivamente 
posto in essere - espresse indicazioni anche da parte della Corte dei Conti, la quale, con riferimento ad altra 
società partecipata, la Acquedotto Pugliese S.p.A., ha rinnovato, giova citarlo testualmente, “le perplessità 
già avanzate dalla Corte dei Conti circa il mantenimento di un organo amministrativo monocratico, scelta che 
realizza una solo apparente contrazione dei costi, atteso che l’assenza di una sede collegiale di bilanciamento 
degli interessi può costituire l’occasione per l’assunzione di decisioni che, al di là del possibile rilievo a fini 
penali o di responsabilità erariale, potrebbero non essere adeguatamente valutate nelle loro molteplici 
implicazioni.” (Corte dei Conti, Ottobre 2015 - Relazione Acquedotto Pugliese S.p.A., esercizi 2011, 2012 e 
2013).

Le considerazioni di cui sopra, sono espressione delle migliori pratiche in materia di società per azioni 
e delle più consolidate ed autorevoli dottrina e giurisprudenza in materia. Per queste ultime, infatti, tanto 
storicamente quanto ancora con più forza nei tempi recenti, l’adeguatezza e la qualità gestionale di una società 
per azioni e, più in generale, il rispetto dei principi di corretta amministrazione, la verifica dell’osservanza e 
delle regole e delle procedure aziendali che concretano la diligenza del buon amministratore ex art. 2392 
Codice Civile, si fondano innanzitutto sulla effettive capacità di verifica e controllo interne al medesimo Organo 
Amministrativo, declinate nelle fondamentali categorie del controllo del merito delle decisioni adottate, del 
controllo di adeguatezza organizzativa e di correttezza gestionale — sia dell’organo, sia dell’ente che questo 
amministra — e del controllo di legalità, tanto formale quanto sostanziale.

E se, storicamente e fino ai nostri giorni, la migliore dottrina ha costantemente evidenziato che, 
maggiormente in una società per azioni, tali capacità di efficienza ed autocontrollo possono concretamente 
esplicarsi solo in virtù di un organo amministrativo collegiale, ossia in un Consiglio di Amministrazione, 
questo indirizzo è stato, se possibile con ancor più forza, ribadito sia dal Legislatore nazionale che da quello 
comunitario.

Infatti, se la Dottrina ha evidenziato come la collegialità dell’organo amministrativo sia elemento ormai 
imprescindibile per il regolare, efficiente ed efficace funzionamento di una società per azioni, specie se 
dedicata alla gestione di attività rilevanti in termini di dimensioni economiche e ricadute sociali, il Legislatore 
italiano ha sviluppato e fortemente strutturato detta impostazione, in primo luogo nella specifica normativa 
societaria, in particolare dopo la più recente riforma delle relative norme del Codice Civile.

In detto solco si pongono anche le disposizioni del decreto legislativo n. 175 del 19 agosto 2016, con 
il quale il Governo è intervenuto sulla disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni 
pubbliche introducendo, in ottemperanza ai principi e ai criteri previsti dalla legge 7 agosto 2015, n. 124 
(c.d. “Legge Madia”), misure volte a favorire la gestione corretta ed efficiente delle società a partecipazione 
pubblica.
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Tra le novità introdotte dal menzionato decreto si rappresenta, per quanto qui di interesse, che la 
norma in commento da un parte indica che nelle società a controllo pubblico l’organo amministrativo dovrà 
essere costituito, di norma, da un amministratore unico, dall’altra prevede espressamente che, L’assemblea 
della società a controllo pubblico, con delibera motivata con riguardo a specifiche ragioni di adeguatezza 
organizzativa e tenendo conto delle esigenze di contenimento dei costi, può disporre che la società sia 
amministrata da un consiglio di amministrazione composto da tre o cinque membri.

Le succitate posizioni del Legislatore nazionale sono certamente rafforzate da quelle del Legislatore 
comunitario, che fin dagli anni 90, con i lavori del High Level Group of Company Law Experts, costituito dalla 
Commissione Europea proprio al fine di avviare la strutturazione di una disciplina comunitaria delle società di 
capitali, ha da subito posto al centro dell’attenzione l’organo amministrativo, ed in particolare la composizione 
e gli obblighi del consiglio di amministrazione, individuando nella collegialità un elemento imprescindibile per 
l’efficacia della gestione e dei controlli su quest’ultima.

Tale impostazione è stata costantemente ribadita e rafforzata dal Legislatore Comunitario in una lunga 
serie di provvedimenti di grande rilievo, come, ad esempio e tra i tanti, il Regolamento 2157/2001 che 
struttura la Società Europea, la Direttiva 46/2006 sulla Trasparenza, e la Direttiva 36/2013 in tema di struttura 
e governance societaria degli istituti bancari, di recente attualità nel nostro Paese.

In tutti questi provvedimenti, il Legislatore comunitario ha costantemente ribadito che la composizione 
qualitativa e quantitativa degli organi amministrativi è elemento fondamentale per la corretta gestione ed il 
buon andamento delle società di capitali operanti nell’Unione Europea, specie se operanti in campi di diretto 
interesse per la collettività.

Per le ragioni suesposte, tenuto conto delle preminenti posizioni dottrinali precedentemente citate, le 
specifiche disposizioni della più recente legislazione domestica in materia di società di capitali, di società 
partecipate dalla PA, e di tutela delle quote di genere, nonché, e soprattutto, delle esigenze di adeguatezza 
ed efficienza organizzativa e gestionale, si ritiene di valutare favorevolmente l’odierna opportunità di 
ricostituzione dell’Organo Amministrativo adottando la struttura collegiale del Consiglio di Amministrazione 
in luogo di quella, monocratica, rappresentata dall’Amministratore Unico, procedendo pertanto alla 
nomina di un Consiglio di Amministrazione di tre membri, in conformità alle previsioni dell’art. 20 dello 
Statuto della Società, nel rispetto delle specifiche disposizioni e degli specifici limiti di spesa di cui all’art. 11 
del d.lgs. n. 175/2016, prevedendo almeno un Consigliere del genere meno rappresentato. Si richiamano 
a riguardo altresì le diposizioni già citate del D.Igs. 175/2016 che all’art. 11 comma 2 prevede che l’organo 
amministrativo delle società a controllo pubblico sia costituito, di norma, da un amministratore unico. 
L’assemblea della società a controllo pubblico, con delibera motivata con riguardo a specifiche ragioni di 
adeguatezza organizzativa e tenendo conto delle esigenze di contenimento dei costi, può disporre che la 
società sia amministrata da un consiglio di amministrazione composto da tre o cinque membri e che la 
delibera sia trasmessa alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell’articolo 5,comma 4, e alla 
struttura di cui all’articolo 15.

Oltre a porsi nel solco delle norme applicabili e delle specifiche indicazioni della Corte dei Conti, detta 
decisione, proprio in considerazione del valore e della rilevanza sul territorio delle attività della Società, opera 
nel senso dell’ampliamento di quei presidi e controlli di merito, di adeguatezza organizzativa, di correttezza 
gestionale e di legalità, formale e sostanziale, che l’azionista Regione Puglia ritiene imprescindibile condizione 
per la crescita della società e per la sua adeguatezza tanto alle migliori pratiche societarie, quanto, e 
soprattutto, alla mission affidatale nonché ai valori ed alle istanze di cui la Regione è portatrice.

Il tutto, in conformità anche all’orientamento espresso con DGR n. 2419 del 28/12/2015, in ordine alla 
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composizione dell’Organo Amministrativo, ravvisando l’opportunità di passare da una struttura monocratica 
ad una collegiale, adeguando lo stesso agli indirizzi del legislatore nazionale e comunitario, alle migliori 
pratiche in materia di S.p.A., ed alle più consolidate ed autorevoli dottrina e giurisprudenza in materia.

Ai sensi dell’art. 20 dello Statuto della Società, la società è amministrata da un Amministratore Unico 
ovvero, in conformità a quanto disposto dalle vigenti disposizioni di legge, da un Consiglio di amministrazione 
composto da tre membri, secondo decisione dell’Assemblea in sede ordinaria. Gli Amministratori sono 
nominati dall’Assemblea, durano in carica per il periodo fissato dall’Assemblea, che non potrà comunque 
superare i tre esercizi e scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo 
all’ultimo esercizio della loro carica. Gli Amministratori sono rieleggibili.

In conformità a quanto previsto nelle Linee di indirizzo di cui alla DGR n. 812/2014, “Le designazioni negli 
organi di amministrazione e di controllo nelle Società in house e nelle Società controllate e partecipate sono 
di competenza della Giunta Regionale. Le persone designate negli organi di amministrazione e di controllo 
sono individuate fra persone che possiedono adeguate e comprovate competenze ed esperienze professionali 
tecniche, amministrative, giuridiche, contabili o aziendali nel settore di attività di ciascuna Società.”. A tali 
requisiti si aggiungono, inoltre, quelli appositamente previsti dall’ordinamento, ivi incluso le norme in materia 
di anticorruzione, inconferibilità, incompatibilità e limite massimo ai compensi percepiti dalle pubbliche 
amministrazioni, le cui attestazioni sono a-carico del soggetto designato, mentre le relative verifiche sono a 
carico della Società e dei competenti organi di controllo. Occorre, inoltre, determinare il compenso dell’organo 
di amministrazione in conformità a quanto previsto dall’art. 6 delle Linee di indirizzo di cui alla DGR n. 812/2014 
e dall’art. l’art. 11 coma 6 del D.Lgs 175/2016. Tale ultima disposizione prevede che con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, ad oggi non ancora emanato, per le società a controllo pubblico sono definiti 
indicatori dimensionali quantitative qualitativi al fine di individuare fino a cinque fasce per la classificazione 
delle suddette società e per ciascuna fascia è determinato, in proporzione, il limite dei compensi massimi 
al quale gli organi di dette società devono fare riferimento, secondo criteri oggettivi e trasparenti, per la 
determinazione del trattamento economico annuo onnicomprensivo da corrispondere agli amministratori, ai 
titolari e componenti degli organi di controllo, ai dirigenti e ai dipendenti, che non potrà comunque eccedere 
il limite massimo di euro 240.000 annui al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali 
a carico del beneficiario, tenuto conto anche dei compensi corrisposti da altre pubbliche amministrazioni o 
da altre società a controllo pubblico. Il successivo comma 7 stabilisce che fino all’emanazione del decreto di 
cui al comma 6 restano in vigore le disposizioni di cui all’art 4, secondo periodo del D.L. 95/2012 e s.m.i : “A 
decorrere dal 1° gennaio 2015, il costo annuale sostenuto per i compensi degli amministratori di tali società, 
ivi compresa la remunerazione di quelli investiti di particolari cariche, non può superare l’80 per cento del 
costo complessivamente sostenuto nell’anno 2013”, e al decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 
24 dicembre 2013, n. 166.

Alla luce delle disposizioni vigenti in materia e fino all’emanazione del decreto attuativo di cui all’art. 
11 comma 6, premesso che l’Amministratore Unico di PugliaSviluppo S.p.A., in carica nell’esercizio 2013, 
ha rinunciato al compenso spettante di euro 80.000, importo pari quindi al costo annuale complessivo da 
sostenere per i compensi agli amministratori nel 2013, occorre fissare il compenso complessivo annuale del 
nominando Consiglio di amministrazione nella misura massima di € 64.000, determinando le somme spettanti 
al Presidente e ai Consiglieri.

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare il conseguente atto 
deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 
lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997.
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Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;

- viste le sottoscrizioni poste in calce.al presente provvedimento:

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per 
l'effetto:

1) partecipare alla prossima assemblea della Società PugliaSviluppo S.p.A., avente all’Ordine del Giorno gli 
argomenti indicati in narrativa che qui si intendono integralmente riportati;

2) individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Presidente 
della Regione Puglia o suo delegato, conferendo il seguente mandato:
- designare per la nomina del Consiglio di Amministrazione:

Dott.ssa Grazia D’alonso, nato a ____________ il 21-03-1964;

Dott.ssa Antonella Vincenti, nato a __________ il 4-12-1973;

Dott. Saverio Tammacco, nato a ________, il 23-09-1968

- identificare per la nomina alla carica di Presidente del Consiglio di amministrazione Dott.ssa Grazia 
D’Alonso, nato a __________ il 21-03-1964;

- stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei suddetti componenti il Consiglio 
di amministrazione è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l'efficacia della nomina 
all'acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, rese 
da parte dell'interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del 
D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

- determinare il rispettivo compenso annuale lordo in €  44.000,00 per il Presidente ed € 10.000,00 per 
ciascun Consigliere;

- prevedere la durata del mandato in tre esercizi e pertanto fino all'approvazione del bilancio per l'esercizio 
al 31/12/2019;

3) di demandare alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale la notifica della delibera della predetta assemblea 
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alla Corte dei Conti competente ai sensi dell’art. 5, comma 4 del d.lgs. 175/2016 e alla struttura di cui 
all’art. 15 del medesimo decreto;

3) pubblicare la presente sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   27 giugno 2017, n. 1011
Percorso Attuativo Certificabilità degli Enti del SSR ai sensi del Decreto Ministero della Salute di concerto 
Ministero Economia e Finanze del 1 marzo 2013. “Completamento della fase di accompagnamento”.

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, 
confermata dal Dirigente del Servizio Controlli e Certificazione delle Aziende Sanitarie, dal Dirigente vicario 
della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo, 
dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti e dal 
Segretario Generale della Presidenza riferisce quanto segue.

La Legge 266/2005 ha disposto — con il comma 291 dell’art. 1- che “con Decreto del Ministero della salute, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze ..., sono definiti i criteri e le modalità di certificazione 
dei bilanci delle aziende sanitarie locali, ...”.

Nell’ambito del Patto per la Salute 2010-2012, siglato il 3 dicembre 2009 con il Governo, le Regioni, ai 
sensi dell’art. 11 recante “Qualità dei dati contabili,’ di struttura e di attività”, hanno assunto — tra l’altro - un 
preciso impegno ad avviare le procedure per perseguire la certificabilità dei bilanci degli Enti Sanitari al fine 
di garantire l’accertamento della qualità delle procedure amministrativo-contabili, sottostanti alla corretta 
contabilizzazione dei fatti aziendali, nonché la qualità dei dati contabili.

Il Ministero della Salute, con proprio Decreto n. 42 del 18 gennaio 2011, ha emanato il documento 
metodologico attraverso il quale ha tracciato il percorso per consentire alle Regioni e agli Enti Sanitari di 
effettuare la valutazione straordinaria delle procedure amministrativo-contabili di cui all’art. 11 del citato 
Patto.

La Regione Puglia, sottoposta a piano di rientro per il triennio 2010-2012, con la legge regionale 9 febbraio 
2011, n. 2 si è posta, tra gli altri, l’obiettivo di fornire “impulso al miglioramento de/grado di affidabilità dei 
conti delle aziende sanitarie pubbliche attraverso l’adozione di specif7che iniziative che vanno nella direzione 
della certificazione contabile e della trasparenza e chiarezza della rendicontazione contabile”.

Con Successiva DGR n. 1060 del 30 maggio 2012, avente ad oggetto “Piano di adeguamento ai requisiti 
per la certificazione dei bilanci delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli IRCCS pubblici 
ai sensi dell’art. 11 del Patto per la Salute 2010-2012 di cui all’intesa (SR del 03 dicembre 2009 e L.R. n. 2/11”, 
la Giunta regionale ha avviato un autonomo percorso di certificabilità, che - nel medio termine - prevedeva 
sia una fase di accompagnamento degli Enti Sanitari nel percorso di adeguamento delle procedure, dei 
sistemi e delle competenze finalizzate alla certificabilità dei bilanci, sia - conseguentemente - l’obiettivo di 
certificazione dei bilanci.

Con la citata D.G.R. n. 1060/2012, è stata autorizzata, inoltre, l’indizione di apposita procedura di evidenza 
pubblica, riservata a società di revisione iscritte nell’Albo Speciale CONSOB, ai sensi dell’art. 161 del D. Lgs. 
24 febbraio 1998, n. 58 (T.U.F.) e dell’art. 43, comma 1, lettera i), del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, per 
l’affidamento dei servizi necessari ad accompagnare gli Enti del SSR (Sistema Sanitario Regionale), raggruppati 
in lotti, verso l’obiettivo della certificazione dei propri bilanci.

Ad esito della suddetta procedura di evidenza pubblica, la stazione appaltante ha aggiudicato ciascuno dei 
lotti previsti a distinti raggruppamenti temporanei d’imprese.

A livello organizzativo, tutti gli enti del SSR, ivi inclusa la struttura regionale che cura la Gestione Sanitaria 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 21-7-2017 41201

Accentrata (GSA), hanno provveduto alla formale individuazione del referente di progetto oltre che alla 
costituzione di apposito gruppo di lavoro.

Con Decreto del Ministero della Salute del 17 settembre 2012, adottato di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, recante “Disposizioni in materia di certificabilità dei bilanci degli enti del Servizio 
Sanitario Nazionale”, è stato stabilito - all’art. 2 “l’Obbligo di certificabilità dei dati” - che gli Enti Sanitari 
devono garantire, sotto la responsabilità e il coordinamento delle Regioni di appartenenza, la certificabilità 
dei propri dati e dei propri bilanci.

Con successivo Decreto del Ministero della Salute, adottato il 1° marzo 2013 di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, recante “Definizione dei Percorsi Attuativi della Certificabilità”, sono state 
fornite alle Regioni indicazioni e linee guida per le fasi di predisposizione, presentazione, approvazione e 
verifica dell’attuazione del Percorso Attuativo della Certificabilità (in breve, PAC).

Con riferimento al contesto così delineatosi, con DGR n. 1169 del 21/06/2013, avente ad oggetto “Percorso 
attuativo della certificabilità (PAC) dei dati degli Enti del Servizio sanitario regionale, ai sensi del D. Lgs. 
118/2011. Seguito DGR 1060/2012”, la Giunta regionale, al fine di definire un più organico quadro operativo 
di funzionamento volto alla condivisione e facilitazione delle tematiche in parola, ha provveduto, altresì, ad 
istituire un Comitato tecnico consultivo e di indirizzo (c.d. Steering Commettee).

Coerentemente con quanto previsto dal DM 01/03/2013 di attuazione del DM 17/09/12, gli enti del SSR 
hanno provveduto ad adottare, con proprie deliberazioni, i percorsi attuativi della certificabilità (PAC).

Con successiva presa d’atto, avvenuta con DGR n. 1170 del 21 giugno 2013, la Giunta regionale, collazionava 
e adottava il PAC del SSR, che veniva trasmesso, secondo procedura e nei termini previsti, ai soggetti di cui 
all’art. 3, comma 3, lett. a) del DM 17/09/12.

Il Tavolo di Verifica Adempimenti ed il Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di 
assistenza (LEA) hanno approvato il PAC del SSR “(...) subordinatamente al recepimento delle prescrizioni/
raccomandazioni” fornite, giusto verbale di riunione del 12 novembre 2014.

In questo contesto, con provvedimento n. 53 del 29 gennaio 2015 di presa d’atto, la Giunta deliberava, tra 
le altre cose, di formulare indirizzo agli Enti del SSR ed alla GSA per l’adozione di modifiche ai PAC aziendali, in 
linea con le raccomandazioni espresse dal Tavolo di Verifica Adempimenti e dal Comitato LEA nella riunione 
di cui sopra.

Con deliberazione n. 632/2016 la Giunta approvava, a ratifica, lo schema complessivo del Piano Attuativo 
della Certificabilità riformulato, tenuto conto:
1. delle prescrizioni e delle raccomandazioni formulate dal Tavolo di Verifica Adempimenti e dal Comitato 

LEA ai sensi del verbale di riunione dei 12 novembre 2014 e
2. della relazione di accompagnamento trasmessa con nota prot. n.479 del 30 giugno 2015.

Tutto ciò premesso,
• atteso che con D.P.G.R. del 31 luglio 2015, n. 443 è stato adottato il nuovo modello organizzativo della 

Regione Puglia denominato "Modello Ambidestro per l'innovazione della Macchina Amministrativa 
regionale", in sigla MAIA, per cui, ai sensi della determinazione n. 72 del 06/02/2017 dei Dirigente della 
Sezione Personale e Organizzazione, l'Ufficio Controlli e Certificazione Aziende Sanitarie ha assunto la 
denominazione di "Servizio Controlli e Certificazione Aziende Sanitarie" e trovato collocazione nella Sezione 
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Raccordo al Sistema Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza;
• rilevato che a seguito dello svolgimento dei servizi affidati in esito alla procedura di gara ex D.G.R. 

1060/2012 e, più in particolare, con il fine di ottemperare alle prescrizioni e alle raccomandazioni 
formulate, congiuntamente, dal Tavolo di Verifica Adempimenti e dal Comitato LEA, sono stati affidati 
servizi complementari volti alla soluzione di criticità di natura strettamente contabile;

• considerato che, ad esito dell'attività complessivamente svolta,
i. l’IRCCS Giovanni Paolo ha conseguito la certificazione del bilancio di esercizio 2015;
ii. l’IRCCS De Beilis ha sottoscritto autonomo contratto con apposita società di revisione per la certificazione 

del bilancio di esercizio 2016;
• considerato, inoltre, che la Regione Puglia nella proposta di Piano Operativo 2016-2018, trasmesso alle 

competenti strutture ministeriali in data 21 aprile 2017, nell'intervento GOAMM 02.04, ha previsto il 
completamento del percorso di attuazione della certificabilità dei bilanci entro il 31.12.2019;

Si ritiene necessario, per i restanti Enti del SSR pugliese, portare a compimento la fase di accompagnamento 
nel percorso di adeguarne= delle procedure, dei sistemi e nella soluzione delle problematiche di natura 
strettamente contabile per la certificabilità dei bilanci.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l'adozione 
del conseguente atto finale.

L'adozione della presente deliberazione rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi della LR. 
Puglia n. 7 del 4 febbraio 1997.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.
Per la spesa derivante dal presente provvedimento, pari a complessivi euro 3.184.200,00, si farà fronte con 

stanziamenti annuali del cap. 741114 "spese per servizi per il funzionamento del servizio sanitario regionale 
compreso gli interventi di cui all'art. 10 I.r.38/94 e art. 5 I.r. 10/89. iniziative straordinarie di attività sanitaria 
e convegni della regione puglia, spese correnti per altri servizi" — Missione 13 — Programma 01 — Piano 
dei Conti finanziario 1.3.2.99 — UPB U.1.03.02.99.999, suddivisi nel triennio 2017 2019 secondo il presente 
prospetto:

Capitolo/Anno Euro

741114/2017 265.350,00

741114/2018 1.598.100,00

741114/2019 1.326.750,00

TOTALE 3.184.200,00

Ai successivi adempimenti provvederà, mediante adozione di appositi atti, il Dirigente della Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

Alla luce di quanto esposto in narrativa, che quivi si intende integralmente riportato:
i. di demandare al Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale l’adozione degli atti di progettazione 

di cui all’art. 23 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., redatti d’intesa con la Sezione Amministrazione, Finanza e 
Controllo, relativi al servizio di completamento della fase di accompagnamento degli Enti pubblici del SSR 
nel percorso di certificabilità dei bilanci, previsto a norma del DM 17 settembre 2012 e del DM 10 marzo 
2013;

ii. di demandare al Dirigente della Sezione Integrata Acquisti l’adozione degli atti inerenti all’indizione della 
procedura di gara di rilevanza comunitaria, ai sensi del Codice dei contratti pubblici, per l’affidamento dei 
suddetti servizi;

iii. di stabilire, ai fini dell’attuazione della procedura di cui innanzi, i seguenti indirizzi:
a. attuazione di una procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del d.lgs. 50/2016 s.m.i., suddivisa in 2 lotti 

funzionali, articolati come di seguito:
 Lotto 1: ASL Bari, ASL Lecce, ASL Brindisi, Sezione Amministrazione Finanza e Controllo;
 Lotto 2: AOU Policlinico Bari, ASL Foggia, AOU di Foggia, ASL BAT, ASL Taranto;
b. riserva del bando a società di revisione iscritte al registro di cui all’art. 6 del d.Lgs. 39/2010, anche 

nella forma di raggruppamento temporaneo d’imprese, che hanno ovvero si impegnano a stabilire, nel 
corso di validità del contratto d’appalto, almeno una sede operativa sul territorio regionale, in possesso 
dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale che saranno successivamente 
definiti nei documenti di gara;

c. ammissibilità alle procedura di gara da parte di concorrenti (in forma singola ovvero in raggruppamento) 
anche per più lotti, fermo restando che:
i. ciascun concorrente non potrà essere aggiudicatario di più lotti, salvo quanto previsto alle successive 

lettere ii. e iii.;
li. qualora, per uno o più lotti, non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta appropriata, 

all’Amministrazione regionale è riservata la facoltà di avviare una procedura negoziata a termini 
dell’art. 63 del d.lgs. 50/2016;

iii. nel caso in cui, per uno o più lotti, ci sia solo una offerta valida, l’Amministrazione regionale si riserva 
la facoltà di aggiudicare tali lotti all’unico concorrente, anche se aggiudicatario di altro lotto;

d. l’aggiudicazione, per singolo lotto funzionale, dovrà avvenire con il criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo - secondo specifici criteri che 
saranno successivamente esplicitati nei documenti di gara - ai sensi dell’art. 95 del d.lgs. 50/2016;

e. il contratto dovrà concludersi non oltre il 31/12/2019;

IV. di stabilire che l’importo da porre a base di gara, per una durata di 24 mesi, ammonta complessivamente, 
per i due lotti, a € 2.610.000,00= oltre IVA;

V. di dare atto che la quantificazione di detto importo è stata effettuata tenendo conto che trattasi di un 
percorso di affiancamento, a coordinamento regionale, finalizzato al raggiungimento dei requisiti di 
certificabilità dei bilanci di esercizio degli enti del SSR a norma del DM 17 settembre 2012 e del DM 1° 
marzo 2013, le cui attività sono riconducibili a quanto di seguito:
- Verifiche nell'ambito di ciascun ciclo procedurale (1. ciclo attivo; 2. ciclo passivo; 3. Ciclo personale; 

4. ciclo magazzino; 5. ciclo patrimonio; 6. ciclo finanziario; 7. ciclo attività di assestamento e chiusura) 
e relativa area di bilancio, così come indicato nel Manuale delle procedure amministrativo – contabili 
approvato con determinazione n. 27 del 18/12/2015 dell'allora dirigente della Sezione Controlli;

- Verifiche relative al saldo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, con riferimento alla completezza, 
esistenza, accuratezza, valutazione, titolarità del cespite e corretta presentazione in bilancio;
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- Verifiche relative al saldo delle rimanenze di magazzino, con riferimento alla completezza, esistenza, 
accuratezza, valutazione, titolarità dei beni e corretta presentazione in bilancio;

- Verifiche relative alla corretta valutazione dei Fondi per Rischi ed Oneri in bilancio;
- Verifiche relative al saldo dei debiti verso fornitori, con riferimento alla completezza, esistenza, 

accuratezza, e corretta presentazione in bilancio;
- Verifiche relative al saldo del patrimonio netto, con riferimento alla completezza, esistenza, accuratezza, 

e corretta presentazione in bilancio;
- Verifiche relative alla correttezza delle procedure di consolidamento eseguite dalla GSA;
- Verifiche sulla corretta rilevazione dei fatti di gestione della GSA.

VI. di demandare al Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, o suo delegato, il coordinamento 
e la supervisione del piano di adeguamento di cui alla presente;

VII. di prevedere che ciascuna struttura del SSR, coinvolta nella procedura di cui trattasi individui o confermi 
il referente interno di progetto, che potrà essere coadiuvato da apposito gruppo di lavoro, composto dai 
rappresentanti delle strutture organizzative maggiormente interessate;

VIII. di fornire indirizzo al Direttore del Dipartimento della Salute al fine di prevedere la Certificazione del 
bilancio di esercizio quale obiettivo prioritario nell’ambito della valutazione dei Direttori generali degli 
Enti del SSR pugliese;

IX. di nominare quali componenti dello Sterring Commitee di cui alla DGR 1169/2013:
• per le Aziende Sanitarie Locali i direttori amministrativi pro tempore;
• per le Aziende Ospedaliere Universitarie il Dott. Alessandro Delle Donne;
• in rappresentanza dei Collegi Sindacali: i Dott. Filippo Ezio Castoldi;
• di stabilire, altresì, che del Comitato fanno parte:

- il Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, che ne assume il coordinamento,
- il Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, o suo delegato,
- il Dirigente del Servizio Controllo e Certificazione Bilanci Aziende Sanitarie;

X. di stabilire che il suddetto Comitato durerà in carica fino al 31.12.2019, con decorrenza dalla data di 
notifica della presente nomina;

XI. che per l'effetto di cui sopra, i componenti del Comitato nominato ex DGR 1169/2013, decadranno dalla 
data di notifica della presente;

XII. di dare ateo che la partecipazione ai gruppi di lavoro/comitati da parte del personale della Regione 
Puglia, di aziende sanitarie pubbliche ovvero di altre pubbliche amministrazioni, avviene a titolo gratuito, 
ratione officii; ai componenti che non rivestano la qualifica di dipendente della Regione Puglia o di ente 
del SSR si riconoscono - a titolo di rimborso - le sole spese sostenute in ragione dell'attività del Comitato, 
purché adeguatamente documentate e preventivamente autorizzate dal coordinatore del Comitato;

X.III di autorizzare il Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, ai fini dell'attuazione del 
presente provvedimento, ad effettuare impegni e pagamenti, entro l'ammontare definito dalla presente 
deliberazione, a valere sul capitolo 741114 per il triennio 2017-2019.

XIV. di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP;
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XV. di disporre la notifica della presente deliberazione ai Direttori generali degli Enti del SSR, per il tramite 
della Sezione Raccordo al Sistema Regionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   27 giugno 2017, n. 1023
Società in house InnovaPuglia SpA. Operazioni rilevanti. Servizio di Somministrazione lavoro a tempo de-
terminato. L.R. n. 26/2013, art. 25 e DGR n. 812/2014. Determinazioni.

Il Presidente della Giunta, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento 
Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, di concerto con il Dirigente 
della Sezione Raccordo al Sistema regionale e il Segretario Generale della Presidenza, riferisce 
quanto segue.

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo 
ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazio-
ne e controllo da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house”, indi-
viduando espressamente le Società controllate e le Società in house, tra le quali InnovaPuglia S.p.A., 
società in house a socio unico Regione Puglia e identificando le relative Direzioni di Area competenti 
ratione materíae.

Nelle su richiamate Linee di Indirizzo, all’art. 3, comma 2, sono state identificate le cd. 
“operazioni rilevanti” delle Società controllate e delle Società in house, definite operazioni 
“che determinano un impatto significativo sull’andamento economico, patrimoniale e finan-
ziario della società”. Il successivo comma 3 dell’articolo 3 citato, individua le operazioni rile-
vanti in una serie di atti tra i quali sono elencate, alla lettera f), le operazioni “che comportino 
una spesa superiore al 25% del patrimonio netto della Società”.

Da ultimo il comma 4 dell’art. 3 su richiamato, stabilisce che con riferimento alle Società in 
house la Giunta Regionale approvi preventivamente gli atti di cui al comma 3, sulla base dell’i-
struttoria svolta dalla Direzione di Area competente ratione materiae, identificata per Innova-
Puglia S.p.A., nell’Area Politiche per lo sviluppo economico, lavoro e innovazione in raccordo, 
ove necessario, con il Servizio Controlli. In questo contesto, la Società è tenuta a trasmettere 
gli atti inerenti le operazioni elencate nel comma 3 alla Direzione competente, che provvede 
nei dieci giorni successivi all’istruttoria della proposta deliberativa.

Con DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 è stato adottato il nuovo modello organizzativo denomi-
nato MAIA. Alla luce della riorganizzazione operata nonché sulla base delle disposizioni di cui 
alla DGR 812/2014, le funzioni di controllo sulla Società InnovaPuglia S.p.A. competono ad oggi 
al Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro in raccordo, 
ove necessario, alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, incardinata nella Segreteria Gene-
rale della Presidenza, cui sono affidate funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate 
e/o controllate dall’Amministrazione Regionale.

Tanto premesso, con pec prot. n. 170421031 del 21 aprile 2017 acquisita agli atti del Diparti-
mento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro in data 26 aprile 2017 
- prot. n. AOO_002 0000473, e agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 24 
aprile 2017 prot. AOO_920000508, InnovaPuglia S.p.A. ha trasmesso ai sensi dell’art. 3, comma 
3, lett f), delle citate “Linee di indirizzo” approvate con DGR n. 812/2014, per l’approvazione 
da parte della Giunta Regionale, i seguenti documenti relativi alla c.d. “operazione rilevante” 
avente ad oggetto la indizione della gara telematica a procedura aperta per la conclusione di 
un Accordo Quadro ex art.54 D.L.gs 50/2016 con tre operatori per affidamento del Servizio di 
Somministrazione lavoro a tempo determinato:
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- determinazione dell'Amministratore Unico n. 109 del 19 aprile 2017, relativa all'indizione della gara telema-
tica a in oggetto;

- nota del Direttore della Divisione Affari Generali di richiesta di espletamento della gara in argomento, con 
relativo prospetto;

- nota istruttoria del responsabile Servizio Gare e appalti sulla procedura in oggetto.

L'istruttoria del Direttore della Divisione Affari Generali della Società descrive il ruolo che 
usualmente la stessa esplica per garantire alla Regione Puglia attività di progettazione e control-
lo dell'esecuzione dei sistemi e servizi info-telematici ad essa affidati, collocando l'insieme nel 
nuovo contesto normativo che riguarda sia le norme sugli appalti che le stesse società in house. 
In questa fase rileva la progressiva concentrazione della società sul proprio impegno in attività 
sempre più strettamente prossime alla dimensione pubblico-istituzionale, che sposta l'asse ver-
so un modello basato sul "governo dei servizi e dei fornitori".

In questo senso, la relazione cita l'Azione Pilota Puglia login, approvata con DGR 1921/2016 e 
affidata alla società a valere sulla programmazione 2014-2020, come progetto strategico biennale 
centrato su questo nuovo approccio e finalizzato all'implementazione dell'Agenda Digitale nella 
Regione Puglia.

Puglia Login segna un nuovo modello che implica un più esteso ricorso al mercato ed un 
progressivo contenimento del ricorso alle diverse forme di lavoro temporaneo.

Questo cambiamento del modello produttivo, avviato e sostenuto da adeguata progettazione 
e che riguarda la società nel suo complesso, necessita però di gradualità nella sua implementa-
zione, a garanzia della continuità dei servizi informatici già assicurati dalla società.

Su alcuni servizi, infatti, InnovaPuglia garantisce ancora un controllo più esteso su situazioni indi-
viduate d'intesa con le strutture regionali come prioritarie e di particolare criticità. Inoltre, per soste-
nere l'impegno produttivo per l'attuazione di Puglia Login, la società scrive che "si rende necessario 
complementare le risorse interne con il ricorso al lavoro somministrato a tempo determinato". La 
motivazione esplicitata nella relazione del Direttore della Divisione Affari Generali della Società indi-
ca che "sulla base dei tempi realisticamente necessari per l'indizione e lo svolgimento delle relative 
procedure di evidenza pubblica, il progressivo passaggio al mercato delle attività oggi internalizzate 
con l'apporto di personale somministrato si realizzerà sostanzialmente a partire dal secondo trimestre 
2018 per completarsi alla fine dello stesso anno".

La documentazione fornita da InnovaPuglia esplicita, quindi, il dettaglio dei servizi che attual-
mente impegnano anche personale in somministrazione, i Piani Operativi di riferimento e le coper-
ture finanziarie, le strutture regionali interessate ed il numero e profilo delle risorse in sommini-
strazione che la Società ritiene "indispensabili per la continuità dei servizi in corso".

Da ultimo si rappresenta che l'Amministratore Unico nella Determinazione n. 109 del 19 
aprile 2017 da atto che sin dalla costituzione di Innovapuglia, gli affidamenti da parte del So-
cio unico Regione Puglia hanno determinato il pieno impegno del personale strutturato della 
Società; la stessa ha peraltro ampliato la propria capacità produttiva, nella misura necessaria 
a far fronte agli affidamenti ricevuti, attraverso il duplice strumento di un Accordo Quadro per 
la fornitura di servizi informatici e di un Accordo Quadro per la somministrazione di lavoro a 
tempo determinato. Nella Determinazione si evidenzia inoltre che il ricorso al lavoro sommi-
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nistrato a tempo determinato è al momento gestito da InnovaPuglia nell'ambito di un Accordo 
Quadro per somministrazione di lavoro preventivamente approvato dal Socio Unico, ai sensi 
della DGR 812/2014, con Deliberazione n. 21 del 20 gennaio 2015 della Giunta Regionale che 
ha autorizzato l'indizione della relativa procedura di gara, per un importo complessivo di euro 
6.000.000, fatte salve, laddove dovessero ricorrerne condizioni e motivazioni ai sensi di legge, 
eventuali ipotesi di estensione. Dal momento che il tetto di spesa previsto per tale strumento 
sarà raggiunto sul finire del primo semestre del 2017, l'Amministratore Unico da atto che si ren-
de necessario attivare un nuovo Accordo Quadro, ex art. 54 del D.Igs 50/2016, con tre operatori 
per servizi di somministrazione di lavoro a tempo determinato, in grado di assicurare la previ-
sta continuità dei servizi regionali fino al 31 dicembre 2018, quindi con una durata massima di 
18 mesi, per un importo di euro 3.000.000, oltre alla possibile ripetizione di servizi per altri 6 
mesi, per un importo massimo complessivo di euro 4.500.000, che ricomprende anche il costo 
dell'eventuale proroga tecnica dell'attuale Contratto di Accordo Quadro di somministrazione 
sino al perfezionamento del nuovo Contratto; precisando che l'acquisizione dei suddetti servizi 
di somministrazione sarà attivata in relazione all'effettivo sviluppo delle attività, nel contesto 
dell'attuazione dei Piani operativi affidati alla Società, dai quali è altresì assicurata la relativa 
copertura dei costi. Dalla documentazione in atti si evince:

1. che l'attivazione dell'Accordo Quadro per "Servizi di somministrazione di lavoro a tem-
po determinato" non costituisce autorizzazione alla spesa, atteso che la Società intende 
ricorrere all'acquisto dei servizi di che trattasi solo a fronte dell'effettivo sviluppo delle 
attività nel contesto dell'attuazione dei Piani operativi affidati alla Società dalla Regione 
Puglia;

2. che la spesa a cui si riferisce l'Accordo Quadro trova copertura nel Piano economico del Pro-
getto strategico per biennio 2017-2018 "Azione Pilota Puglia login" a valere sulla programma-
zione 2014-2020 e finalizzato all'implementazione dell'Agenda Digitale della Regione Puglia 
approvato con DGR n. 1921 del 30/11/2016.

Tutto ciò specificato , per quanto attiene agli adempimenti istruttori di cui all'art. 3, comma 4 
delle su richiamate "Linee di Indirizzo" sono stati esaminati i profili che attengono la funzionalità 
della spesa, in relazione alle attività tipiche della Società, e per assicurare lo svolgimento delle 
medesime, anche nell'interesse della Regione Puglia.

Per quanto fin qui espresso, per come rappresentata e per le modalità di utilizzo indicate, 
si ritiene che la richiesta di espletamento della procedura di Accordo Quadro per tre operatori 
per servizi di somministrazione di lavoro a tempo determinato, non sia più riproponibile sia 
dal punto di vista della opportunità sia dal punto di vista delle regole sulla assunzione del per-
sonale nelle società sottoposte al controllo analogo. Il contratto di somministrazione del lavo-
ro nelle società sottoposte al controllo analogo non può che corrispondere esclusivamente ad 
esigenze aziendali di natura eccezionale. Tanto premesso, l'Amministratore Unico procederà 
alle assunzioni del personale necessario alla prosecuzione delle commesse e dei progetti in 
itinere mediante procedura ad evidenza pubblica, come per legge.

In ogni caso, al fine di assicurare alla Società la continuità della anzidetta attività, e solo 
nell'ipotesi in cui non vi sia il tempo minimo necessario all'espletamento delle procedure ad 
evidenza pubblica, l'Amministratore Unico è autorizzato a stipulare contratti con società ester-
ne, esclusivamente per il tempo strettamente necessario all'espletamento delle attività proce-
durali volte all'assunzione del personale.
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Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l'adozione 
del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell'art. 4 comma 4 lettera d 
della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- udita e fatta propria la relazione del Presidente;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- autorizzare l'Amministratore Unico della Società Innova Puglia SpA a procedere alle assunzioni del perso-
nale necessario alla prosecuzione delle commesse e dei progetti in itinere mediante procedura ad evidenza 
pubblica, come per legge.

- autorizzare, solo nell'ipotesi in cui non vi sia il tempo minimo necessario all'espletamento delle procedure 
ad evidenza pubblica , e al fine di assicurare la continuità della attività di Innova Puglia Spa, l'Amministra-
tore Unico a stipulare contratti con società esterne, esclusivamente per il tempo strettamente necessario 
all'espletamento delle attività procedurali volte all'assunzione del personale.

- di demandare al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e 
lavoro la notifica della presente alla Società in house Innovapuglia S.p.A.;

- disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   04 luglio 2017, n. 1047
POR PUGLIA. Asse I “Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione” – Azioni 1.4-1.6-1.7. Asse XIII “Assistenza 
Tecnica”. Variazione al bilancio di previsione 2017 e Pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.LGS. n. 118/2011 
e ss.mm.ii..

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della 
Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, confermata dal Direttore 
del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue.

Premesso che
• con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, (Deci-

sione notificata alla Regione Puglia per il tramite della Rappresentanza Permanente dell'Italia presso l'U-
nione Europea in data 2 settembre 2015), è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 
della Puglia;

• il Programma Operativo, nella versione definitiva generata dalla piattaforma informatica della Commissione 
SFC 2014, è stato approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015;

• Con Deliberazione n. 737 del 13/04/2015 la Giunta Regionale ha apportato la prima variazione al bilancio 
annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell'art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all'accertamento delle 
maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall'avvio del POR 2014 2020;

• in data 11/03/2016 il Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ha approvato la metodologia e 
i criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell'art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, di cui la 
Giunta Regionale ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016;

• con Deliberazione n. 883 del 7/06/2016 (BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta Regionale ha nominato quali 
Responsabili di Azione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 i dirigenti pro tempore delle Sezioni 
regionali coinvolte nell'attuazione del Programma; in particolare la Dirigente della Sezione Ricerca, innova-
zione e capacità istituzionale quale Responsabile delle Azioni 1.4, 1.5, 1.6 e 1.7;

• Con Deliberazione n. 1176 del 29/07/2016 la Giunta Regionale ha conferito l'incarico di Dirigente della Se-
zione "Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale";

Considerato che
Nell'ambito del Programma Operativo FESR–FSE 2014-2020 della Regione Puglia, l'Asse I " Ricerca, 

sviluppo tecnologico e innovazione " ha l'obiettivo specifico di promuovere gli investimenti delle imprese in 
R&S , di rafforzare il sistema dell'innovazione, di sostenere la valorizzazione economica dell'innovazione e 
dell'industrializzazione dei risultati della ricerca, di promuovere nuovi mercati per l'innovazione.

Al fine di dare avvio alle Azioni 1.4 e 1.6 la Giunta regionale con deliberazione n. 1644 del 26/10/2016 
ha apportato le necessarie variazioni in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2016 e al 
bilancio pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato 
con DGR n. 159 del 23/02/2016. Conseguentemente sono stati pubblicati gli Avvisi pubblici "Innolabs" e 
"Innonetwork", con dotazione complessiva rispettivamente di € 10.000.000,00 a valere sull'Azione 1.4 e di € 
30.000.000,00 a valere sull'Azione 1.6 del Programma.

Con DGR n. 1855 del 30/11/2016, con riferimento alle procedure attivate nell'esercizio finanziario 2016, 
la Sezione Programmazione Unitaria ha provveduto ad apportare la variazione al bilancio regionale ai sensi 
dell'art. 42 della L.R. n. 28/2011 in coerenza con quanto disposto dal D. Igs n. 118/2011 in ordine al principio 
della competenza finanziaria potenziata per stanziare le risorse UE e Stato a valere, tra le altre, sulle Azioni 
1.1, 1.2, 1.3 e 1.6 dell'Asse I, sulle Azioni 3.1, 3.3, 3.5, 3.6, 3.7 dell'Asse III e sull'Azione 4.2 dell'Asse IV. 
Conseguentemente è stato pubblicato l'Avviso pubblico "ManunetIll 2017" con la dotazione complessiva di € 
250.000,00 a valere sull'Azione 1.6 del Programma.
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Il richiamato Avviso costituisce per Regione Puglia una azione pilota, per supportare la costituzione e/o 
la stabilizzazione di collaborazioni transnazionali partecipate prevalentemente da Micro, Piccole e Medie 
Imprese, localizzate negli Stati membri della Rete transnazionale MANUNET, e finalizzate a realizzare attività 
di ricerca e sviluppo con l'obiettivo di individuare e sviluppare tecnologie abilitanti coerenti non solo con 
gli ambiti definiti dalla Rete, ma, per la componente pugliese, anche con le traiettorie e i settori individuati 
dalla Strategia di Specializzazione della Regione Puglia, nella prospettiva di replicarne la realizzazione con un 
ulteriore Avviso nel 2018.

A chiusura dei termini di presentazione delle candidature (pre-proposal), risultano presentate n.3 proposte 
ammissibili, per un contributo complessivamente richiesto pari ad euro 465.226,00. Valutato positivamente il 
riscontro ottenuto dall'azione pilota, e considerato l'impulso politico della Giunta Regionale verso il sostegno 
a iniziative strategiche per una Puglia 4.0, e verificata la disponibilità delle risorse assegnate all'Azione 1.6, 
appare opportuno aumentare la dotazione finanziaria dell'Avviso per un importo pari ad euro 215.226,00.

Poiché la strategia del POR FESR 2014-2020 della Regione Puglia ha inteso assicurare la continuità con le 
azioni poste in essere nell'ambito della programmazione 2007-2013, e le iniziative inserite nelle Azioni 1.4 e 1.6 
rappresentano l'evoluzione delle iniziative di promozione degli investimenti delle imprese in ricerca industriale 
e innovazione tecnologica in relazione ai fabbisogni di innovazione sociale, realizzate nell'ambito del ciclo di 
programmazione 2007-2013 dalla Regione Puglia in collaborazione con la società in-house InnovaPuglia SpA, 
è stato dato corso alla procedura approvata con Determinazione del Direttore del Dipartimento Sviluppo 
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro n. 7 del 31/08/2016 per l'affiancamento di detta 
società alla Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale nella realizzazione di attività a valere sulle 
Azioni 1.4 e 1.6 del POR Puglia 2014-2020. L'esito della procedura è stato comunicato alla Sezione Ricerca 
Innovazione e Capacità Istituzionale con nota prot. AOO_002_1423 del 1/12/2016 (Programma SINFO) e 
con nota prot. AOO_002_528 del 10/05/2017 (Programma IP-LAB). Risulta pertanto necessario provvedere 
alle corrispondenti variazioni di bilancio per procedere all'assunzione degli impegni a favore di lnnovapuglia 
nell'ambito dell'Asse XIII "Assistenza Tecnica", e completare la realizzazione delle suddette attività.

L'Avviso " Innolabs", a valere sull'Azione 1.4 del POR Puglia 2014-2020, è stato approvato e pubblicato con 
A.D. n. 144/13 del 20/02/2017 (BURP n. 27 dei 02/03/2017), successivamente modificato con A.D. 144/37 
del 28/03/2017 pubblicato sul BURP. N. 42 del 06/04/2017, e con A.D. n. 144/43 del 10/04/2017 (BURP n. 45 
del 13/04/2017). Alla scadenza dell'Avviso risultano trasmesse 141 candidature per un totale di contributo 
richiesto pari a circa 65 milioni di euro. Il numero rilevante di candidature dimostra l'interesse che l'Avviso ha 
suscitato nel territorio regionale sia nel sistema produttivo sia nel sistema della conoscenza. La numerosità 
delle istanze fa ritenere necessaria l'implementazione delle risorse finanziarie di ulteriori 10 Meuro, al fine di 
dare una risposta più soddisfacente alle aspettative del sistema produttivo regionale che esprime un segnale 
di interesse a proiettarsi verso soluzioni innovative rispetto ai fabbisogni di innovazione espressi dai vari 
Organismi regionali ed esprime fiducia per il futuro.

Nell'ambito dell'Asse I viene tra l'altro individuata l'Azione 1.7 "Interventi di sostegno alle infrastrutture 
della ricerca del sistema regionale", la quale mira a stimolare l'impiego e lo sviluppo delle Infrastrutture di 
Ricerca (IR) regionali in modo sinergico e complementare con i piani nazionali ed europei e considera come 
principali beneficiari della dotazione disponibile, pari ad 25.000.000,00, le infrastrutture di ricerca di imprese, 
di Università ed enti di ricerca centrali.

In particolare, le IR si pongono tra i pilastri della ricerca italiana, con particolare riferimento alla ricerca di 
base, svolgendo un ruolo fondamentale nell'avanzamento della conoscenza, nello sviluppo dell'innovazione e 
delle sue applicazioni, nello sviluppo economico e sociale dei territori nei quali sono insediate.

Il Programma Nazionale per la Ricerca 2015-2020 (PNR, approvato dal CIPE con delibera n. 2/2016 del 10 
maggio 2016) pone l'accento sulla necessità di sostenere e promuovere un gruppo selezionato di IR sul quale 
puntare per contribuire in modo efficace alla produzione di conoscenza scientifica e stimolare i territori a 
divenire più attrattivi e competitivi a livello internazionale.

In quest'ambito, il Programma Nazionale Infrastrutture di Ricerca (PNIR, adottato con decreto MIUR 
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n. 577 del 18/7/2016), che del PNR costituisce uno dei programmi, definisce il quadro di riferimento per 
una programmazione pluriennale del sistema delle IR presenti sul territorio nazionale ovvero partecipate 
dall'Italia e, comunque, aventi un impatto sul territorio e sulla comunità scientifica nazionale.

Nel PNIR è altresì indicato il processo interno gestito dal MIUR a valle del quale è stata delineata una 
priorizzazione degli investimenti a sostegno delle IR e che ha individuato 56 IR prioritarie.

In generale, va evidenziato che il POR 2014 — 2020 soddisfa la condizionalità ex-ante 1.2 dell'Accordo di 
Partenariato con l'adozione del PNIR; la Regione Puglia è, pertanto, tenuta ad attenersi all'ordine di priorità 
delineato nel PNIR:
- 38 delle 56 IR individuate come prioritarie dal PNIR, non finanziate dal PON; 
- le 38 IR segnalate nell’ambito della ricognizione promossa dal MIUR e non rientrate nell’elenco delle 56 

prioritarie;
- eventuali IR non presenti nel PNIR, solo se le risorse in dotazione al POR abbiano coperto il fabbisogno 

finanziario di cui alle IR che precedono.
Infine, la numerosità delle candidature acquisite alla scadenza dell’Avviso “Innonetwork” richiederà la 

messa a sistema delle risorse FSC 2014-2020 disponibili per gli interventi di “Ricerca, sviluppo tecnologico e 
innovazione”, nell’ambito della dotazione finanziaria dell’Azione 1.6 del POR Puglia.

Rilevato che:
Occorre disporre una variazione di bilancio annuale 2017 e pluriennale 2017-2019 atta a implementare lo 

stanziamento dei capitoli di spesa per il fabbisogno aggiuntivo relativo alle obbligazioni che si perfezioneranno 
negli e.f. 2017-2019 per assicurare la copertura finanziaria degli Avvisi Pubblici di competenza della Sezione 
Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale a valere sulle Azioni 1.4, 1.6 e 1.7 del POR Puglia 2014-2020 e 
delle attività di Assistenza Tecnica garantite dalla società in-house InnovaPuglia, a valere sull’Azione 13.1 
“Assistenza Tecnica” del POR, per la realizzazione delle attività relative alle Azioni 1.4 e 1.6 del Programma, 
per gli importi di seguito evidenziati:

Azione POR 
PUGLIA 2014-2020

FABBISOGNO 
ULTERIORE

ANNUALITA’

2017 2018 2019

1.4 10.000.000,00 1.942.000,00 5.514.500,00 2.543.500,00

1.6 215.226,00 0,00 107.613,00 107.613,00

1.7 25.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 5.000.000,00

Totale 35.215.226,00 11.942.000,00 15.622.113,00 7.651.113,00

Azione POR 
PUGLIA 2014-2020

FABBISOGNO 
ULTERIORE

ANNUALITA’

2017 2018 2019

13.1 940.010,00 376.004,00 282.003,00 282.003,00

13.1 932.629,00 373.051,60 279.788,70 279.788,70

Totale 1.872.639,00 749.055,60 561.791,70 561.791,70

Rilevato che
- Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e 

correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli sche-
mi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

- L’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensati-
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va tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate;
- La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica ga-

rantendo il pareggio di bilancio di cui L.R. n. 40 del 30.12.2016 (Legge di Stabilità 2017) e al comma 465,466 
dell’art. unico Parte I Sezione I della legge n. 232/2016.

VISTA la legge regionale del 30 dicembre 2016, n. 41 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”;

VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017-2019;

Si propone alla Giunta Regionale di apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2017, nonché 
pluriennale 2017-2019, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 16 de I 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la VARIAZIONE IN TERMINI 

DI COMPETENZA E DI CASSA al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, al Documento Tecnico 
di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 
COMMA 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO
Istituzione nuovi capitoli di spesa

CRA

Azione 
POR 
2014- 
2020

CNI Declaratoria
Missione, 

Programma, 
Titolo

Codifica Piano dei 
Conti finanziario

62.06 1.7 1161171

POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 1.7 - INTERVENTI DI SOSTEGNO 
ALLE INFRASTRUTTURE DELLA   RICERCA 
DEL SISTEMA REGIONALE. CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI. QUOTA UE.

14.5.2 U.2.03.01.01.000

62.06 1.7 1161172

POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 1.7 – INTERVENTI DI SOSTEGNO 
ALLE INFRASTRUTTURE DELLA RICERCA DEL 
SISTEMA REGIONALE. CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A ALTRE IMPRESE. QUOTA UE.

14.5.2 U.2.03.03.03.000

62.06 1.7 1162171

POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 1.7 – INTERVENTI  DI SOSTEGNO 
ALLE INFRASTRUTTURE DELLA RICERCA 
DEL SISTEMA REGIONALE. CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI. QUOTA STATO

14.5.2 U.2.03.01.01.000 

62.06 1.7 1162172

POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 1.7 – INTERVENTI DI SOSTEGNO 
ALLE INFRASTRUTTURE DELLA RICERCA DEL 
SISTEMA REGIONALE. CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A ALTRE IMPRESE. QUOTA 
STATO

14.5.2 U.2.03.03.03.000
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Parte II^ - SPESA
Variazione in aumento e in diminuzione così come previsto nella Tabella “Parte Spesa” dell’Allegato “B”, 

parte integrante del presente provvedimento.

L’entrata e la spesa dì cui al presente provvedimento pari complessivamente a €. 37.087.865,00 corrisponde 
ad OGV che sarà perfezionata nel 2017 mediante accertamento e impegno pluriennale da assumersi con atto 
dirigenziale del Responsabile delle Azioni 1.4, 1.6 e 1.7 del POR Puglia 2014 2020, Dirigente della Sezione 
Ricerca Innovazione e capacità istituzionale e dal Responsabile dell’Azione 13.1, Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria, secondo il cronoprogramma riportato nella stessa tabella.

La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente  provvedimento, 
pari complessivamente a € 6.495.347,50 è assicurata nel seguente modo: 
- Per € 280.895,85 dalle somme del bilancio autonomo regionale 1110050 di cui al presente provvedimento
- Per € 6.214.451,65 a valere sul capitolo del bilancio vincolato regionale 1405005 relativo al "Patto per la Puglia 

FSC 2014-2020 — Ricerca e sviluppo, innovazione", coerente con l'Azione 1.6 del POR Puglia 2014-2020.

I relatori, sulla base della relazione come innanzi illustrata, propongono alla Giunta l'adozione del seguente 
atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell'art. 4 comma 4 lettere D/K della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e dell’Assessore;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria la relazione che qui si intende integralmente riportata;

• di approvare la scheda tecnica di attuazione dell'Azione 1.7 "Interventi di sostegno alle infrastrutture 
della ricerca del sistema regionale" del POR Puglia FESR–FSE 2014-2020, allegato "A", parte integrante del 
presente provvedimento;

• di demandare alla Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale l'adozione di ogni 
atto necessario per l'attuazione degli interventi previsti dalla scheda tecnica di attuazione dell'Azione 1.7 
(allegato "A") e di ogni eventuale adeguamento tecnico-amministrativo;

• di apportare la variazione al Bilancio di Previsione 2017 e Pluriennale 2017-2019, al Documento tecnico 
di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell'art. 
51 comma 2 lettera a) del Digs. n. 118/2011 e s.m.i., secondo quanto previsto nella sezione "copertura 
finanziaria" e nell'Allegato "B" (parte integrante del presente provvedimento);

• di autorizzare la Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, Responsabile delle 
Azioni 1.4, 1.6 e 1.7 del POR Puglia 2014-2020 ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione 
COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità 
di Gestione del POR Puglia 2014-2020, per l'importo pari ad € 10.000.000,00 a valere sull'Azione 1.4 del 
POR Puglia 2014-2020, ad 215.226,00 a valere sull'Azione 1.6 del Programma, ad € 25.000.000,00 a valere 
sull'Azione 1.7 del Programma;
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• di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;

• di incaricare la Sezione Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all'art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione;

• di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   04  luglio 2017, n. 1048
POR FESR–FSE 2014 – 2020 - “Sostegno alle imprese Innovative” – Linee d’indirizzo e presa d’atto schema 
di Accordo di finanziamento ai sensi degli artt. 37 e ss. del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii, tra 
la Regione Puglia e Puglia Sviluppo S.p.A.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv. Loredana Capone, sulla base della relazione istruttoria espletata 
dal Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e dal Dirigente della Sezione 
Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi, d’intesa con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria 
quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR/FSE 2014-2020, confermata dal Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue:

Premesso che
• con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, (Deci-

sione notificata alla Regione Puglia per il tramite della Rappresentanza Permanente dell'Italia presso l'U-
nione Europea in data 2 settembre 2015), è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 
della Puglia;

• il Programma Operativo, nella versione definitiva generata dalla piattaforma informatica della Commissione 
SFC 2014, è stato approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015;

• con Deliberazione n. 737 del 13/04/2015 la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 
2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell'art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all'accertamento delle maggiori 
entrate sul bilancio regionale derivanti dall'avvio del POR 2014-2020;

• in data 11/03/2016 il Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ha approvato la metodologia e 
i criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell'art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, di cui la 
Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 582 del 26.04.2016;

• con Deliberazione n. 883 del 7/06/2016 (BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta Regionale ha nominato quali 
Responsabili di Azione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 i Responsabili pro tempore di alcune 
Sezioni regionali, ed in particolare la Dirigente della Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità istituzionale 
quale responsabile. delle Azioni 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7 e 3.7 e la Dirigente della Sezione Competitività e Ricer-
ca dei Sistemi Produttivi quale Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 3.8, 4.2;

• con DGR n. 477 del 28/03/2017, al fine di assicurare la copertura finanziaria degli Avvisi pubblici da attivare 
nell'esercizio finanziario 2017, la Sezione Programmazione Unitaria ha provveduto ad apportare la variazio-
ne al bilancio regionale annuale 2017 e pluriennale 2017-2019 per diverse Azioni del POR Puglia FESR/FSE 
2014-2020, tra cui l'Azione 1.5. e l'Azione 3.8.

• con Deliberazione n. 1176 del 29/07/2016 la Giunta Regionale ha conferito gli incarichi di Dirigenti di Sezione;

Visti inoltre:
• Il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo 

al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

• II Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fon-
do di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio, limitatamente alla disciplina del Fondo europeo di sviluppo regionale;

• Il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

• Il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
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applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;
• Il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17/06/2014 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

dell'Unione Europea L 187/1 del 26 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;

• La Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 per l'Italia che definisce le zone che possono beneficiare 
di aiuti a finalità regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i livelli 
massimi di aiuto (cosiddette "intensità di aiuto") per le imprese nelle regioni ammissibili;

• Il Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell'11 settembre 2014 recante modali-
tà di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari;

• L' Art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata;

• Il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

• Il Decreto MAP del 18 aprile 2005 e s.m.i. per la determinazione della dimensione aziendale;
• Il Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179 e s.m.i. convertito in Legge n. 221 del 18/12/2012, per il sostegno 

alla nascita e sviluppo di start-up innovative.
• il Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento 

regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione) n. 17 del 30 settembre 2014, adottato con DGR n. 1896 
del 23/09/2014, pubblicato sul BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014, in attuazione del Regolamento (UE) 
651/2014 del 17.06.2014 e s.m.i.

Considerato che:
• Nell'ambito del Programma Operativo FESR — FSE 2014-2020 della Regione Puglia, l'Asse I "Ricerca, svi-

luppo tecnologico e innovazione" concorre all'attuazione della strategia regionale di specializzazione intel-
ligente (Smart Puglia 2020), coerentemente con gli obiettivi di Europa 2020, con specifico riferimento alle 
strategie di promozione degli investimenti delle imprese in R&S, al rafforzamento del sistema regionale 
dell'innovazione, agli interventi di sostegno della valorizzazione economica dell'innovazione e dell'indu-
strializzazione dei risultati della ricerca, alla promozione di nuovi mercati per l'innovazione.

• L'Asse III "Competitività delle piccole e medie imprese", punta contestualmente ad implementare una poli-
tica industriale regionale specificamente rivolta al sostegno dell'innovazione delle piccole e medie imprese 
e dei sistemi produttivi, cosi come alla creazione di nuove iniziative imprenditoriali, in tema di aumento dei 
livelli occupazionali. Tale politica viene attuata anche attraverso il ricorso a strumenti di ingegneria finan-
ziaria aventi l'obiettivo di sostenere l'accesso delle PMI al mercato dei capitali in una fase particolarmente 
critica dal punto di vista dell'accesso al credito. A tale riguardo si prevede l'attivazione di alcune azioni nel 
campo della finanza innovativa e degli strumenti del capitale di rischio.

• La Smart Puglia 2020 assegna un ruolo centrale all'integrazione tra politiche per R&I e quelle per compe-
titività, internazionalizzazione, formazione-lavoro, in continuità con le azioni poste in essere nell'ambito 
della programmazione 2007-2013. In tale ottica la Regione Puglia intende sostenere l'innovazione delle 
imprese, anche promuovendo la creazione di start up innovative sia attraverso l'erogazione di sovvenzioni, 
sia attraverso il ricorso ad alcune tipologie di strumenti finanziari tra cui la creazione di un fondo finanziario 
per sostenere le nuove iniziative di impresa, attraverso l'erogazione di mutui a tasso agevolato.

• Con gli obiettivi suddetti pertanto, l'attuale Programma operativo prevede:
- nell’ambito dell’Asse I, l’Azione 1.5 “Interventi per la creazione e il consolidamento di start up innovative”, 

che garantisce la realizzazione di alcune attività tra cui il supporto alla concretizzazione e alla valorizzazione 
di idee innovative di business, il supporto alla creazione e sostegno allo sviluppo delle spin off e delle start 
up innovative; i servizi per l’accompagnamento delle giovani imprese allo start up;

- nell’ambito dell’Asse III, l’Azione 3.8 — “Interventi di miglioramento dell’accesso al credito e di finanza 
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innovativo” che, tra l’altro, intende promuovere la finanza obbligazionaria innovativa delle PMI pugliesi 
prevedendo la creazione e/o partecipazione ed un fondo finanziario per il sostegno all’emissione 
di strumenti di debito a breve e a medio lungo termine delle PMI pugliesi, finalizzati agli investimenti 
produttivi che accedono a strumenti finanziari diversi dal credito bancario ordinario.

• Al fine di attuare le suddette Azioni individuate dal POR Puglia FESR FSE 2014-2020, si ritiene di ricorrere alla 
costituzione di uno strumento finanziario per sostenere le nuove iniziative di impresa e, ai sensi di quanto 
disposto dall'art. 38 paragrafo 4 co.1 lett. b) iii e paragrafo 7 del Reg. (UE) n. 1303/2013, alla predisposizione 
di apposito Accordo di Finanziamento, tra la Regione Puglia e l'organismo individuato quale soggetto gesto-
re del Fondo.

• il ricorso alle tipologie di strumenti finanziari tiene conto delle conclusioni e delle raccomandazioni della va-
lutazione ex-ante prevista dall'art. 37 c. 2 del Reg (UE) 1303/2014 svolta da Puglia Sviluppo s.p.a. e adottata 
dalla Autorità di Gestione con AD n. 40/2017.

• Con nota prot. n. AOO_165/2816 del 23 giugno 2017, l'Autorità di Gestione del POR Puglia FESR/FSE 
2014/2020, ha trasmesso la relazione in merito a quanto disposto dall'Art. 7, paragrafi 1 e 2 del Regolamen-
to delegato (UE) 480/2014 sulla selezione degli organismi che attuano strumenti finanziari;

• La Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale ha predisposto la relazione circa la verifica di con-
gruità effettuata ai sensi dell'art. 192 del d.lgs. n. 50/2016. relativa all'individuazione della società in house 
Puglia Sviluppo S.p.A quale esecutore dei compiti di cui all'art. 38 paragrafo 4 lett. b) iii del Reg. (UE) n. 
1303/2013.

• La gestione del presente strumento è di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzio-
nale.

Considerato altresì che:
• al fine di disciplinare la gestione del Fondo, è stato predisposto lo schema di Accordo di finanziamento e 

relativi allegati: Allegato A – "Valutazione ex ante", già pubblicata sul portale regionale all'indirizzo http://
por.regione.puglia.it; Allegato B – "Piano aziendale dello Strumento finanziario"; Allegato C – "Descrizione 
dello strumento finanziario"; Allegato D –"Modelli per il controllo dello strumento finanziario Tecnonidi";

• lo schema di Accordo di Finanziamento è conforme all'Allegato IV al Regolamento (UE) 1303/2013 e com-
prende i seguenti elementi:
a) la strategia o la politica d’investimento compresi le modalità di attuazione, i prodotti finanziari da offrire, 

i destinatari finali che si intende raggiungere e la combinazione prevista con il sostegno sotto forma di 
sovvenzioni;

b) un piano aziendale per lo strumento finanziario da attuare, compreso l’effetto leva previsto di cui all’ar-
ticolo 37, paragrafo 2, lettera c);

c) i risultati prefissati che lo strumento finanziario interessato dovrebbe raggiungere per contribuire agli 
obiettivi specifici e ai risultati della priorità pertinente;

d) le disposizioni per il controllo dell’attuazione degli investimenti e dei flussi delle opportunità d’investi-
mento, compresa la rendicontazione da parte dello strumento finanziario all’autorità di gestione, onde 
garantire la conformità con l’articolo 46;

e) i requisiti in materia di audit, quali i requisiti minimi per la documentazione da conservare a livello dello 
strumento finanziario, e i requisiti in relazione alla gestione delle registrazioni separate per le diverse 
forme di sostegno conformemente all’articolo 37, paragrafi 7 e 8„ compresi le disposizioni e i requisiti 
riguardanti l’accesso ai documenti da parte delle autorità di audit degli Stati membri, dei revisori della 
Commissione e della Corte dei conti europea, per garantire una pista di controllo chiara conformemente 
all’articolo 40;

f) i requisiti e le procedure per la gestione del contributo previsto dal programma conformemente all’arti-
colo 41 e per la previsione dei flussi delle opportunità di investimento, compresi i requisiti per la conta-
bilità separata a norma dell’articolo 38, paragrafo 8;
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g) i requisiti e le procedure per la gestione degli interessi e altre plusvalenze generate di cui all’articolo 43, 
comprese le operazioni/ gli investimenti di tesoreria accettabili, e le responsabilità e gli obblighi delle 
parti interessate;

h) le disposizioni relative al calcolo e al pagamento dei costi di gestione sostenuti o delle commissioni di 
gestione dello strumento finanziario;

i) le disposizioni relative al riutilizzo delle risorse imputabili al sostegno dei fondi SIE fino alla fine del pe-
riodo di ammissibilità conformemente all’articolo 44;

j) le disposizioni relative all’utilizzo delle risorse imputabili al sostegno dei fondi SIE dopo la fine del pe-
riodo di ammissibilità conformemente all’articolo 45 e le modalità di uscita del contributo dei fondi SIE 
dallo strumento finanziario;

k) le condizioni di un eventuale ritiro o ritiro parziale dei contributi dei programmi erogati agli strumenti 
finanziari;

l) le disposizioni volte a garantire che gli organismi di attuazione degli strumenti finanziari gestiscano det-
ti strumenti in modo indipendente e conformemente alle norme professionali pertinenti, e agiscano 
nell’interesse esclusivo delle parti che forniscono i contributi allo strumento finanziario;

m) le disposizioni relative alla liquidazione dello strumento finanziario.

• in ragione di quanto previsto nel Piano delle attività allegato allo schema di Accordo di finanziamento, per 
l'attuazione della misura è necessaria una dotazione del fondo per mutui pari ad € 15.000.000,00 ed una do-
tazione di € 15.000.000,00 per il perseguimento delle medesime finalità nella forma delle sovvenzioni dirette;

• la Regione Puglia intende individuare la società in house Puglia Sviluppo S.p.A., quale soggetto gestore del 
Fondo;

• si rende necessario autorizzare la Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale ad 
operare sui capitoli di spesa 1161380 — 1162380 di competenza della Sezione Competitività e Ricerca dei 
Sistemi produttivi, Responsabile dell'Azione 3.8, e di delegare la Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione 
e Capacità Istituzionale alla firma dei provvedimenti che prevedono l'impegno delle risorse sull'Azione 3.8, 
fino all'importo di Euro 15.000.000,00, per "Interventi di miglioramento dell'accesso al credito e di finanza 
innovativa" inseriti in programmi di investimento agevolato dell'attività della Sezione Ricerca Innovazione e 
Capacità Istituzionale;

• lo schema di Avviso, che sarà approvato e pubblicato da Puglia Sviluppo per il perseguimento degli obiettivi 
sopra descritti e che è stato condiviso con il Partenariato previsto per il POR Puglia FESR — FSE 2014-2020 
in data 10/05/2017, prevede in linea principale che:
- la misura è rivolta alle piccole imprese (art. 62 Reg. Reg. n. 17 del 30 settembre 2014) che, nel territorio 

della Regione Puglia, intendono realizzare progetti di valorizzazione economica ed industriale di risultati 
di ricerche svolte e di conoscenze acquisite nell'ambito delle aree tecnologiche e delle Kets individuate 
dalla Smart Specialitation Strategy della Regione Puglia;

- al fine di attuare le suddette Azioni individuate dal POR Puglia FESR/FSE 2014-2020, è prevista la costitu-
zione di uno strumento finanziario per sostenere le nuove iniziative di impresa, e la sottoscrizione dell'Ac-
cordo di Finanziamento tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo spa, società interamente partecipata dalla 
Regione Puglia, che svolgerà il ruolo di soggetto gestore del Fondo, che sarà costituito per l'ammontare 
complessivo di C 30 M;

- le agevolazioni previste sono erogate nella forma di: a) Sovvenzioni dirette; b) Mutui, a valere su uno 
strumento finanziario denominato Fondo "Tecnonidi 2014/2020";

- i contributi sub a) e sub b) trovano la loro base giuridica nel Titolo III — art. 62 del Regolamento generale 
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 e s.m. e i. ("Regolamento della Puglia per gli 
aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE");

- la selezione degli interventi da agevolare è effettuata con procedura valutativa a sportello ai sensi dell'art. 
6 del Regolamento n. 17 del 30 settembre 2014.
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Tanto premesso si propone:
1. di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante del presente 

provvedimento), che prevede la costituzione del “Fondo Tecnonidi 2014/2020” finalizzato a promuovere 
l’avvio di iniziative di impresa, e relativi allegati: Allegato A — “Valutazione ex onte” , già pubblicata sul 
portale regionale all’indirizzo http://por.regione.puglia.it; Allegato B — “Piano aziendale dello Strumento 
finanziario”; Allegato C — “Descrizione dello strumento finanziario”; Allegato D -”Modelli per il controllo 
dello strumento finanziario Tecnonidi”;

2. di individuare Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti di 
esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n. 1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui l’approvazione e pubblicazione 
dell’Avviso nonché le sue modifiche ed integrazioni non sostanziali poiché non in contrasto con le linee di 
indirizzo espresse nel presente atto;

3. di autorizzare la Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale ad operare sui capitoli 
di entrata 4339010-4339020 e di spesa 1161380 — 1162380 di competenza della Sezione Competitività e 
Ricerca dei sistemi produttivi, Responsabile dell’Azione 3.8, e di delegare la Dirigente della Sezione Ricerca 
Innovazione e Capacità Istituzionale alla firma dei provvedimenti che prevedono l’impegno delle risorse 
sull’Azione 3.8, fino all’importo di Euro 15.000.000,00;

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/11 E S.M.I.
La copertura finanziaria del presente provvedimento che ammonta ad 30.000.000,00 è assicurata dalle 

somme stanziate nel bilancio regionale giusta DGR n. 477 del 28.03.2017, in parte Entrata dagli stanziamenti 
sul capitolo di Entrata 4339010 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE — Fondo FESR e sul 
capitolo 4339020 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO — Fondo FESR, nonché in parte 
Spesa, sui seguenti capitoli:

Azione 1.5 “Interventi per la creazione e il consolidamento di start up innovative” € 15.000.000,00
• Azione 1.5 - € 8.823.529,41 — Capitolo di spesa 1161150: "POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 1.5 IN-

TERVENTI PER LA CREAZIONE E IL CONSOLIDAMENTO DI START UP INNOVATIVE. Contributo agli investimen-
ti a altre imprese. QUOTA UE — Missione 14 — Programma 5 — Codice Piano dei Conti 2.03.03.03.999;

• Azione 1.5 - € 6.176.470,59 — Capitolo di spesa 1162150: "POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 1.5
 INTERVENTI PER LA CREAZIONE E IL CONSOLIDAMENTO DI START UP INNOVATIVE. Contributo agli investimen-

ti a altre imprese. QUOTA STATO — Missione 14 — Programma 5 — Codice Piano dei Conti 2.03.03.03.999;
 Azione 3.8 "Interventi di miglioramento dell'accesso al credito e di finanza innovativo" € 15.000.000,00
• Azione 3.8 - € 8.823.529,41 — Capitolo di spesa 1161380: "POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.8 - IN-

TERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELL'ACCESSO AL CREDITO E DI FINANZA INNOVATIVA".
 Contributi agli investimenti a Imprese Controllate. QUOTA UE — Missione 14 — Programma 5 — Codice 

Piano dei Conti 2.03.03.01.001;
• Azione 3.8 - € 6.176.470,59 — Capitolo di spesa 1162380: "POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.8 — 

INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELL’ACCESSO AL CREDITO E DI FINANZA INNOVATIVA”. Contributi agli in-
vestimenti a Imprese Controllate. QUOTA STATO — Missione 14 — Programma 5 — Codice Piano dei Conti 
2.03.03.01.001.

Con successivo provvedimento, inoltre, si procederà all’accertamento e all’impegno delle somme da parte 
della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 — 
comma 4 — lettere D/K della L.R. n. 7/97;
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Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
Vista la dichiarazione sottoscritta e posta in calce al presente provvedimento da parte dell’Autorità di 

Gestione del POR Puglia FESR/FSE 2014-2020, dalla Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità 
Istituzionale, e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato:
• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento;

• di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante del presente 
provvedimento), che prevede la costituzione del "Fondo Tecnonidi 2014/2020" finalizzato a promuovere 
l'avvio di iniziative di impresa, e relativi allegati: Allegato A — "Valutazione ex cinte" – già pubblicata sul 
portale regionale all'indirizzo http://por.regione.puglia.it/; Allegato B — "Piano aziendale dello Strumento 
finanziario"; Allegato C – "Descrizione dello strumento finanziario"; Allegato D -"Modelli per il controllo 
dello strumento finanziario Tecnonidi";

• di individuare, Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti di 
esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n. 1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) nonché il compito di approvare e 
pubblicare l'Avviso secondo le linee di indirizzo sintetizzate in parte motiva della presente deliberazione, 
provvedendo altresì alle eventuali modifiche su aspetti non sostanziali diversi da quanto espresso nelle 
menzionate linee di indirizzo;

• di dare mandato alla Dirigente della Sezione Ricerca innovazione e Capacità istituzionale ad approvare l'Ac-
cordo di finanziamento e predisporre tutti gli atti consequenziali ed opportuni con propria Determinazione, 
inclusi l'integrazione e la modifica di aspetti non sostanziali, l'impegno e la liquidazione delle somme;

• di delegare il Direttore Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e 
l'Autorità di Gestione del PO FSE-FESR 201%1-2020 alla sottoscrizione dell'Accordo di Finanziamento;

• di autorizzare la Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale adoperare sui capitoli 
di entrata 4339010-4339020 e di spesa 1161380 — 1162380 di competenza della Sezione Competitività e 
Ricerca dei sistemi produttivi, Responsabile dell'Azione 3.8, e di delegare la Dirigente della Sezione Ricerca 
Innovazione e Capacità Istituzionale alla firma dei provvedimenti che prevedono l'impegno delle risorse 
sull'Azione 3.8, fino all'importo di Euro 15.000.000,00;

• di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

• di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   04  luglio 2017, n. 1050
Art.2 comma 1 lett. e) della l.r. n. 9 del 27/05/2016. Approvazione dello schema di convenzione tra Regione 
Puglia, Province e Città Metropolitana per la gestione dei servizi di assistenza specialistica e per l’integra-
zione scolastica disabili per l’ a.s. 2017-2018.

L’Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della 
Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

VISTO:
- la l.n. 104/1992;
- la l.n. 328/2000;
- la l.r. n. 19/2006 e s.m.i.;
- il Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i.;
- la l.r. n. 4/2010 art. 49;
- la l.n. 56/2014;
- la l.r. n. 31/2015;
- l'art. 1 co. 947 della l.n. 208/2015
- la l.r. n. 9/2016.

PREMESSO CHE
- la l.n. 56 del 7 aprile 2014 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni dei 

comuni" persegue l'obiettivo di rendere gli assetti e le funzioni delle AA.PP. più rispondenti alle esigenze dei 
cittadini, secondo i principi di efficacia, efficienza ed economicità e riduzione della spesa;

- con la l.r. n. 31/2015 "Riforma del sistema di governo regionale e territoriale" la Regione riordina le funzioni 
amministrative regionali delle Province, delle aree vaste, dei Comuni, delle forme associative comunali e 
della Città Metropolitana;

- all'art. 3 della l.r. n. 31/2015 si dispone che la Regione "può attribuire le funzioni non fondamentali alle 
Province (...) e alla Città Metropolitana di Bari, previa intesa interistituzionale da raggiungere nell'ambito 
dell'Osservatorio Regionale, (...)", e che "l'esercizio delle funzioni di cui al comma 1 da parte delle Province 
e della Città Metropolitana di Bari è oggetto di apposita convenzione tra Regione e enti interessati, disci-
plinante l'assegnazione del personale regionale, le funzioni attribuite e le modalità di svolgimento delle 
stesse, il cui onere rimane a carico della Regione".

PRESO ATTO che:
- all'art. 2 della I.r. n. 9/2016 è previsto che:
 "1. Sono oggetto di trasferimento alla Regione, e dalla stessa esercitate, le seguenti funzioni amministrative 

delegate, conferite o comunque esercitate dalle province prima della data di entrata in vigore della presente 
legge:
a) le funzioni di cui all’ articolo 4, comma 1, della I.r. 31/2015;
b) le funzioni in materia di valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei e pinacoteche, 

fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a);
c) le funzioni di controllo e vigilanza ambientale e rurale di cui all’articolo 2 della legge regionale 28 

dicembre 2015, n. 37 (Istituzione della Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia), nelle modalità 
disciplinate dalla legge medesima;

d) le funzioni in materia di turismo;
e) le funzioni relative al trasporto e all’assistenza specialistica per l’integrazione scolastica degli alunni 

disabili nelle scuole medie superiori, nonché all’assistenza specialistica per alunni audiolesi e videolesi 
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nelle scuole di ogni ordine e grado;
f) le funzioni in materia di formazione professionale

2. (...).
3. Le funzioni di cui al comma 1, lettere b), d) e f) vengono esercitate dalla Regione anche mediante forme di 

avvalimento e convenzione alla Città metropolitana di Bari e alle province,(…)”;
- il co. 947 dell’art. 1 della I.n. 208/2015 (Legge di Stabilità per il 2016) ha disposto che “ai fini del comple-

tamento del processo di riordino delle funzioni delle province, di cui all’articolo 1, comma 89, della legge 
7 aprile 2014, n. 56, le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli 
alunni con disabilità fisiche o sensoriali, di cui all’articolo 13, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
e relative alle esigenze di cui all’articolo 139, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, sono attribuite alle regioni a decorrere dal 1° gennaio 2016, fatte salve le disposizioni legislative 
regionali che alla predetta data già prevedono l’attribuzione delle predette funzioni alle province, alle città 
metropolitane o ai comuni, anche in forma associata”;

- per effetto del co. 947, anche la In. 232/2016 (Legge di Stabilità 2017) ha stanziato la cifra complessiva di 
Euro 75.000.000,00 assegnandole al MIUR da ripartire tra le Regioni, ed eventualmente le Province se dele-
gate, per le funzioni connesse all’assistenza specialistica, che, tuttavia, non è ancora stata oggetto di intesa 
in Conferenza Unificata per il riparto tra tutte le Regioni e, per loro tramite, tra tutte le Province italiane;

- con riferimento alla dotazione finanziaria da riconoscere alle Province e alla Città Metropolitana, si consi-
deri che nell’anno scolastico 2016-2017 le Province pugliesi e la Città Metropolitana hanno avuto a disposi-
zione complessivamente:

Euro 6.830.000,00 come derivanti dal DPCM 30.08.2016 in attuazione del co. 947 art. 1 della I. n. 208/2015

Euro 6.000.000,00 da bilancio autonomo regionale per l’anno 2016 economie residue sulle risorse 
assegnate per gli aa.ss. precedenti;

- a fronte della suddetta disponibilità sono state programmate risorse da parte della Città Metropolitana di 
Bari e le Province pugliesi le seguenti risorse:

Amm.ni Provinciali
Spesa programmata integrata PER 

l’a.s. 2016-2017

Città Metropolitana di Bari € 4.643.565,44

Prov. BR € 1.551.059,70

Prov. BT € 1.050.824,16

Prov. FG € 2.076.090,70

Prov. LE € 1.610.619,81

Prov. TA € 1.602.411,00

PUGLIA € 12.635.094.87

- dalla suddetta ricognizione emerge che allo stato attuale, considerando lo stanziamento di Euro 10.000.000,00 
nel Bilancio regionale di Previsione per l’anno 2017 e lo stanziamento ancora da definire e ripartire a valere sui 
fondi nazionali, sono disponibili per le attività oggetto del presente provvedimento, ovvero per loro tramite 
agli Ambiti territoriali sociali in alcuni contesti provinciali, e per l’anno scolastico 2017-2018 risorse che con-
sentono in linea di massima di coprire il costo medio annuo, e di ottimizzare il servizio sia rispetto a obiettivi 
di equità nell’accesso alle prestazioni, sia rispetto a obiettivi di qualità delle stesse.

- Facendo seguito alle riunioni in sede tecnica del gruppo di lavoro Regione — Province per il monitoraggio 
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dell’attività relativa all’anno scolastico 2016-2017, e al confronto svoltosi in sede di Tavolo Regionale per le 
Disabilità, in data 14 giugno 2017 si è tenuta la riunione tra Assessore al Welfare e rappresentanti di UPI 
Puglia e delle Province pugliesi, nonché della Città Metropolitana, dalla quale è emersa una sostanziale 
intesa sui seguenti punti:

1) la necessità di dare il più possibile continuità alle prestazioni da erogare;
2) la necessità di assicurare più rilevanti tratti di omogeneità tra le prestazioni erogate in tutti i territori pro-

vinciali e le modalità di erogazione degli stessi servizi;
3) la necessità di assicurare alle Province pugliesi e alla Città Metropolitana la disponibilità di risorse neces-

sarie per la continuità degli interventi di supporto al diritto allo studio e all’integrazione di alunni audiolesi 
e videolesi, con specifico riferimento all’a.s. 2017-2018;

4) l’opportunità di ripartire le risorse stanziate dal Bilancio regionale di previsione per il 2017 secondo criteri 
di riparto in parte innovati e così determinati:
- dimensione demografica della popolazione residente per ciascuna Provincia,
- numero di studenti utenti dell'assistenza specialistica nell'a.s. precedente (2016-2017) con le seguenti 

incidenze:

PROV
Quota ripartita su Pop 

residente
Quota ripartita su Alunni 

in carico
Totale somma assegnata

BA 1.068.000,00 € 1.347.849,76 € 2.415.849,76 €

BT 380.000,00 € 611.867,17 € 991.867,17 €

BR 372.000,00 € 418.072,95 € 790.072,95 €

FG 724.000,00 € 557.430,59 € 1.281.430,59 €

LE 916.000,00 € 579.205,23 € 1.495.205,23 €

TA 540.000,00 € 485.574,31 € 1.025.574,31 €

Puglia 4.000.000,00 € 4.000.000,00 € 8.000.000,00 €

Si precisa che gli ulteriori 2.000.000,00 di euro sono sottratti in prima battuta dal riparto complessivo delle 
Province, nelle more che sia verificato dalla disciplina per integrare il riparto di una o più province, l’esistenza 
di specifici fabbisogni sopraggiunti entro l’inizio dell’anno scolastico, da ritenersi opportunamente aggiuntivi 
e non sostitutivi di spese per prestazioni sociali preesistenti.

CONSIDERATO CHE, con AD n. 4 del 14 giugno 2017 il Direttore del Dipartimento promozione della salute, 
del benessere sociale e dello sport per tutti - in relazione alla DGR n. 637/2017 “concorso delle Regioni a 
statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2017. Articolo 1, comma 463 
e seguenti, della Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 
e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento” - ha attribuito 
alla Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti Sociali spazi finanziari per spese rilevati come urgenti 
e indifferibili, autorizzando la suddetta sezione una spesa sul capitolo 785020 pari a Euro 5.000.000, nelle 
more della attribuzione di ulteriori spazi finanziari per quanto consentiti dai vigenti vincoli di finanza pubblica, 
si procede al riparto e impegno della prima quota di Euro 5.000.000,00 di spesa programmata in favore di 
Province e Città Metropolitana di Bari , come di seguito riportata:

PROV
Quota ripartita su Pop 

residente
Quota ripartita su Alunni in 

carico
Totale somma assegnata 

(I^ tranche per a.s. 2017-2018)

BA 667.500,00 842.500,00 1.510.000,00
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BT 237.500,00 383.500,00 621.000,00

BR 232.500,00 260.000,00 492.500,00

FG 452.500,00 348.500,00 801.000,00

LE 572.500,00 362.000,00 934.500,00

TA 337.500,00 303.500,00 641.000,00

Puglia 2.500.000,00 € 2.500.000,00 € 5.000.000,00 €

Tanto premesso e considerato, si propone di approvare la presente proposta di Deliberazione, che prevede 
che:
- Le Amministrazioni Provinciali e la Città Metropolitana si impegnano, qualora non l’abbiano ancora fatto, ad 

accertare in entrata l’intera somma come assegnata dalla Regione, per consentirne l’utilizzo nel corso del 
corrente esercizio finanziario;

- Le Amministrazioni Provinciali e la Città Metropolitana si impegnano, qualora non l’abbiano ancora fatto, 
ad individuare tempestivamente la struttura amministrativa delle stesse Amministrazioni competenti dei 
procedimenti amministrativi connessi all’attuazione degli interventi per l’assistenza specialistica e il diritto 
allo studio degli studenti con disabilità, nonché ad avviare tempestivamente le procedure per la definizione 
delle modalità di gestione dei servizi di che trattasi, con riferimento sia alle procedure per l’affidamento a 
terzi sia alle intese con gli Ambiti territoriali per lo svolgimento da parte dei Comuni delle attività affidate, 
al fine di assicurare che entro l’inizio dell’a.s. 2017-2018, e comunque non oltre il 15 settembre 2017, le 
attività di assistenza specialistica per l’integrazione scolastica, le attività di trasporto scolastico e le altre 
attività di sostegno al diritto allo studio per gli studenti audiolesi e videolesi possano essere riattivate;

- Con riferimento al punto precedente, per quanto attiene al personale che la Città Metropolitana e le Pro-
vince assegnano alla realizzazione delle attività amministrative, contabili, di coordinamento tecnico-sociale 
e di monitoraggio per rendere possibili i servizi da erogare ai destinatari finali, si prende atto che tutte le 
Amministrazioni interessate vi hanno provveduto già nel corso del precedente anno scolastico con una 
spesa non superiore al 10% del totale assegnato dai fondi regionali a ciascuna Amministrazione.

La Regione si impegna entro il 30 giugno ad approvare il riparto dei fondi regionali tra le Amministrazioni 
provinciali e ad approvare l’impegno contabile del primo 50% dei fondi stanziati entro il 30 giugno e del residuo 
50% entro il mese di settembre 2017, e comunque nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il 
pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge 
n. 232/2016.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi
La presente deliberazione comporta una spesa complessiva di Euro 5.000.000,00 a carico del Bilancio 

Regionale di Previsione per il 2017, approvato con I.r. n. 41/2016, in favore delle Province pugliesi e della 
Città Metropolitana, a valere sul Cap. 785020 — Missione 12. Programma 02. Titoli 1. Macroaggregato 
04 — P.d.C. 1.04.01.02, come da Piano di Gestione (Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
Pluriennale 2017-2019 e del Piano Finanziario Gestionale 2017-2019) e nel rispetto dei principi contabili di 
cui al D. Lgs. n. 118/2011 corretto ed integrato da D.Lgs. n. 126/2014, a titolo di prima tranche di spesa per 
l’a.s. 2017-2018.

All’impegno e alla liquidazione delle suddette somme si provvederà a cura della Sezione Inclusione sociale 
attiva e Innovazione reti sociali, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica vigenti ed in particolare nel 
rispetto degli spazi finanziari che con Determinazione dirigenziale n. 4 del 14 giugno 2017 del Direttore del 
Dipartimento per la Promozione della Salute e del Benessere sociale. Le obbligazioni derivanti dal presente 
provvedimento arrivano a scadenza per l’intero importo entro il corrente esercizio finanziario.
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Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della I.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente della 

Sezione;
- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento;

2) di prendere atto delle risultanze del confronto tra Regione, Province e Città Metropolitana, che ha avuto 
come esito l’intesa del 4 agosto 2016 in sede di Osservatorio e del 14 giugno 2017, da ultimo, con riferi-
mento all'a.s. 2017-2018;

3) di approvare lo schema di convenzione tra Regione e Province e tra Regione e Città Metropolitana di Bari, 
come riportato in Allegato 1/A e 1/B alla presente proposta di deliberazione, per farne parte integrante e 
sostanziale;

4) di demandare all’Assessore al Welfare la sottoscrizione della suddetta convenzione;

5) di approvare lo stanziamento e il riparto alle Province e alla Città Metropolitana di Euro 8.000.000,00 per 
le attività di che trattasi, secondo il riparto riportato in narrativa;

6) di autorizzare una prima tranche di spesa, ripartiti con i medesimi criteri, per un importo complessivo di 
Euro 5.000.000,00, secondo quanto meglio specificato nella Sezione Adempimenti contabili del presente 
provvedimento;

7) di prendere atto che i maggiori oneri finanziari per l’anno scolastico 2017-2018 trovano copertura negli 
stanziamenti del Governo nazionale di cui al co. 947 dell’art. 1 della In. 208/2015 (Legge di Stabilità per il 
2016);

7) di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali, ogni altro adempimento 
attuativo;

8) di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   04  luglio 2017, n. 1053
“The Apulian LifestyleTM per una lunga Vita Felice” , giusta DGR n.556/2017 – integrazione e attivazione 
progettualità. 

Il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Segreteria Generale della Presidenza, riferisce quanto segue:

VISTA la strategia “Health in All Policies: Prospects and potentials”, elaborata dall’Unione Europea, ripresa 
nel Programma Nazionale di Riforme 2015-2018, finalizzata ad orientare il focus delle politiche sanitarie 
“dalla malattia da curare in ospedale alla salute da preservare in ogni ambiente della vita sociale”.

VISTA la DGR n.1732 del 1/08/2014 “Strategia regionale per la Specializzazione intelligente — approvazione 
dei documenti strategici “Smart Puglia 2020” e “Agenda Digitale Puglia2020” che prevede la definizione di 
un’Area di Innovazione “Salute del’Uomo e dell’Ambiente” finalizzata al miglioramento della Qualità della Vita 
dei cittadini, intesa quest’ultima come indicatore del “Benessere globale” sia reale che percepito, attraverso 
l’uso intelligente delle nuove tecnologie.

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 1158 del 31/7/2015, recante approvazione del modello 
organizzativo denominato “Modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale — 
MA/A. Approvazione atto di alta organizzazione” ha demandato ad AReS ed ARTI la funzione di exploiration, 
ovvero la definizione e lo sviluppo dei percorsi di innovazione e cambiamento.

VISTO che il Programma di Governo regionale individua tra i suoi principali obiettivi lo sviluppo di politiche 
di Promozione della Salute — in una logica di sistema tra le dimensioni culturali, sociali, ambientali ed 
economiche — finalizzate a tutelare, nel tempo, il bene salute a vantaggio dell’individuo e nell’interesse 
della collettività con una specifica attenzione alle cronicità e alle fragilità, nel rispetto delle esigenze di 
razionalizzazione ed ottimizzazione delle spese a carico del bilancio regionale.

VISTA la Legge Regionale 14/03/2016, n. 3 “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione 
sociale attiva” che promuove una strategia complessiva di contrasto al disagio socio-economico, alla povertà 
e all’emarginazione sociale, attraverso l’attivazione di interventi integrati per favorire la costruzione e il 
potenziamento di una rete territoriale di interventi e servizi per la protezione, l’inclusione e l’attivazione delle 
persone e dei rispettivi contesti familiari, promuovendo l’inserimento al lavoro.

CONSIDERATO che, al fine di sviluppare le succitate Politiche, presso la Segreteria Generale della 
Presidenza è attivo l’Health Marketplace, il cui responsabile è il dr. Felice Ungaro, in distacco da direttore 
dell’Area Emergenza sanitaria e Promozione del Governo clinico dell’Agenzia Regionale Sanitaria — AReS 
Puglia, con l’obiettivo di promuovere la personalizzazione dei modelli di cura intorno a cittadini con specifici 
profili di salute e innescare un circolo virtuoso che ricomprende tutte le politiche di salute attraverso la 
partecipazione attiva dei pugliesi.

CONSIDERATO che la Delibera di Giunta Regionale n. 4 del 12/01/2017 ha incardinato l’Organismo 
regionale per la Formazione in Sanità (d’ora in poi ORFS) presso l’AReS Puglia con l’obiettivo di coordinare 
l’attività di formazione in ambito sanitario nella Regione Puglia ed ha previsto il trasferimento in favore 
dell’Agenzia Regionale Sanitaria, quale contributo a destinazione vincolata per lo svolgimento di 
attività e funzioni rientranti nella competenza dello stesso, della parte residua del finanziamento di € 
4.039.755,00, originariamente attribuito all’ORFS, con provvedimento della Giunta regionale n. 2411 del 
4/12/2009.
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CONSIDERATO che la Delibera di Giunta Regionale n. 566 del 18/04/2017 ha approvato le Linee di indirizzo 
“The Apulian LifestyleTM per una lunga Vita Felice” - definito dalla Regione Puglia - Health Marketplace e 
Direzione Amministrativa del Gabinetto - in collaborazione con il Centre International de Hautes Etudes 
Agronomiques Méditerranéennes di Bari (CHEAM Bari), l’AReS, l’ARTI e il Dipartimento Interdisciplinare di 
Medicina dell’Università degli Studi “Aldo Moro” di Bari - finalizzate ad avviare un processo di promozione e 
diffusione della dieta mediterranea sostenibile pugliese attraverso percorsi di formazione e informazione.11 
progetto prevede il suo sviluppo nei n.45 Ambiti Territoriali che raggruppano i n.258 Comuni pugliesi con il 
supporto dei Promotori dell’Apulian LifeStyleTM identificati tra i cittadini pugliesi che usufruiscono del “Reddito 
di dignità regionale — ReD e destinatari di un’attività di formazione specifica;

CONSIDERATO che in data 20/06/2017 è stato ratificato il Protocollo d’Intesa tra i succitati Enti Promotori 
in linea con quanto previsto dalla succitata Deliberazione.

Per quanto suddetto, si propone alla Giunta regionale di attivare le progettualità previste dal progetto 
“The Apulian LifestyleTM per una lunga Vita Felice”, giusta DGR n. 566/2017, di seguito specificate .

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, 
co. 4 let. k) della L.R. 7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale ; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

1. Di dare mandato all’Agenzia Regionale Sanitaria (AReS) della Regione Puglia al fine di:
A. attivare il percorso “Settimana dell’Apulian LifeStyleTM”, un’officina del benessere legata all’alimenta-

zione, all’attività fisica, all’educazione, alla ristorazione e alla produzione agroalimentare - presso il 
padiglione espositivo n.18 della 81° Fiera del Levante di Bari dal 9 al 17 settembre c.a - coordinato 
dall’Health Marketplace e dalla Direzione Amministrativa del Gabinetto in sinergia con il Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo rurale ed Ambientale - ed in linea con quanto previsto dalla DGR n.566/2017;

B. attivare il programma di formazione sulla dieta mediterranea sostenibile pugliese, definito dal CIHE-
AM- Bari in sinergia con la Regione Sicilia, la Sezione di Scienze e Tecnologie di Medicina di Laboratorio 
del Dipartimento Interdisciplinare di Medicina dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” e l’AReS 
Puglia, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO n. 1);

C. utilizzare le risorse economiche già a disposizione dell’ORFS, come descritto in narrativa, per l’attivazio-
ne della “Settimana dell’Apulian LifeStyleTM” e per il programma di formazione sulla dieta mediterranea 
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sostenibile pugliese, stabilendo il limite di spesa di € 500.000,00;

2. notificare il presente atto al Commissario Straordinario dell’Agenzia Regionale Sanitaria (AReS) della Re-
gione Puglia e al responsabile dell’Health Marketplace presso la Segreteria Generale della Presidenza;

3. disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   04  luglio 2017, n. 1062
Beni ex Riforma Fondiaria. Nomina rappresentante regionale incaricato alla stipula degli atti di compraven-
dita, affrancazione riservato dominio e cancellazione ipoteca legale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Taranto della Sezione Demanio e Patrimonio, confermata dal 
Dirigente della Sezione medesima, riferisce quanto segue.

PREMESSO che:
• con deliberazioni di Giunta Regionale, ai sensi dell'art. 24 comma 2 della L.R. 27/95, i beni riportati nell'Alle-

gato A alla presente, sub. 1 e2, sono stati dichiarati non fruibili per esigenze proprie della Regione Puglia o per 
altro uso pubblico ed autorizzati alla vendita con le procedure dismissive di cui alla L.R. 30.6.1999 n. 20 e s.m.i.;

• per i suddetti beni, í possessori hanno accettato il prezzo stabilito e versato l'intero importo ovvero, in caso 
di rateizzazione, corrisposto l'acconto dei 10% e, pertanto, si devono formalizzare gli atti di compravendita;

• per i beni di cui all'Allegato A, sub.3, gli assegnatari hanno provveduto a corrispondere interamente il prez-
zo di vendita stabilito nei rispettivi contratti di assegnazione, come da atti dirigenziali di accertamento con-
tabile di entrata riportati nel medesimo allegato, e, pertanto, si devono formalizzare gli atti di affrancazione, 
ai sensi dell'art. 6 della L.R. n. 20/99 e s.m.i;

• per i beni di cui all'Allegato A, sub.4, gli acquirenti hanno provveduto a corrispondere interamente il prezzo 
di vendita stabilito nei rispettivi contratti di compravendita, come da atti dirigenziali di accertamento conta-
bile di entrata riportati 'nel medesimo allegato, e, pertanto, si devono formalizzare i relativi atti di cancella-
zione ipoteca legale.

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione degli atti di (compravendita, affrancazione, 
cancellazione ipoteca legale) per tutti i beni sopra descritti.

CONSTATATO che, in ragione di quanto esposto, è necessario conferire formale incarico ad un rappresentate 
regionale affinché si costituisca in nome e per conto dell'Amministrazione regionale nella stipula degli atti di 
vendita, affrancazione dal riservato dominio, cancellazione ipoteca legale.

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula dei predetti atti pubblici (notarili, di 
registrazioni, di iscrizione d'ipoteche, di volture o ispezioni o catastali, ecc.) saranno a totale carico del 
soggetto acquirente e/o cessionario, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Igs n. 118/2011 e ALLA L. R. n. 28/2001 ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura -finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

L'Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e 
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell'organo Politico, ai sensi dell'art. 4 della 
Legge regionale 7/97 e, tenuto conto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 29/07/1998 che 
detta le direttive per la separazione dell'attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa, 
propone alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore alle Risorse Agroalimentari;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di deliberazione dal responsabile P.O. della 
Struttura Provinciale di TARANTO, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio e dal Direttore del 
Dipartimento Risorse Finanziare e Strumentali, Personale e Organizzazione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di approvare la relazione esposta dall'Assessore proponente in narrativa;

• di prendere atto che i beni ex Riforma Fondiaria riportati nell’Allegato A, sub.1 e 2, che si unisce al presente 
provvedimento per divenirne parte integrante e sostanziale, sono stati già dichiarati dalla Giunta regionale 
non fruibili per esigenze proprie della Regione Puglia o per altro uso pubblico, ai sensi dell'art.24, comma 
2, della L.R. 26.4.1995 n.127, come da D.G.R. indicate nel medesimo allegato;

• di prendere atto che, per i suddetti beni, i possessori hanno accettato il prezzo stabilito e versato l'intero 
importo ovvero, in caso di rateizzazione, corrisposto l'acconto del 10% e pertanto occorre formalizzare i 
relativi atti di compravendita;

• di prendere atto che, per i beni ex Riforma Fondiaria di cui all’Allegato A sub. 3, gli assegnatari hanno prov-
veduto a corrispondere interamente il prezzo di vendita stabilito nei rispettivi contratti di assegnazione, 
come da atti dirigenziali di accertamento contabile di entrata riportati nel medesimo allegato, e, pertanto, 
si devono formalizzare i relativi atti di affrancazione dal riservato dominio;

• di prendere atto che, per i beni di cui all'Allegato A, sub.4, gli acquirenti hanno provveduto a corrispondere 
interamente il prezzo di vendita stabilito nei rispettivi contratti di compravendita, come da atti dirigenziali 
di accertamento contabile di entrata riportati nel medesimo allegato, e, pertanto si devono formalizzare i 
relativi atti di cancellazione d'ipoteca legale;

• di nominare rappresentate regionale il dirigente pro-tempore del Servizio Pianificazione, Controllo ed Af-
fari Legali, dott.ssa Anna Antonia DE DOMIZIO, affinché si costituisca nella sottoscrizione degli atti di com-
pravendita, a stipularsi a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trovano, 
nonché a formalizzare gli atti di cancellazione di riservato dominio e/o di ipoteca legale, inerenti i Beni ex 
Riforma Fondiaria di cui all'Allegato A;

• di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali;

• di stabilire che !a vendita dei suddetti beni immobili e la stipula degli atti di cancellazione di riservato 
dominio e/o di ipoteca legale, avvengano con spese notarili, di registrazione, di iscrizione di ipoteca e di 
quant'altro necessario per la stipula degli atti a totale carico del richiedente, sollevando l'Amministrazione 
regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   04  luglio 2017, n. 1080
Ex C.R.F. Bari - Art. 13, comma 2 bis, della Legge Regionale n. 20 del 30/06/1999 e s.m.i. - Vendita di un 
relitto di immobile in disponibilità, esteso are 10.25 in agro di Gravina in Puglia (BA) alla località Murgetta 
in favore della coltivatrice sig.ra Navarra Angela.

• L'Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell'istruttoria espletata dal Re-
sponsabile A.P. "Supporto alla gestione della R.F." confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio ammi-
nistrazione beni del demanio armentizio, onc e riforma fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e 
Patrimonio riferisce quanto segue:

• con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35 e seguenti, è stata disposta la soppressione dell'Ente Re-
gionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

• con L.R. n.20 del 30.06.1999 e successive modifiche ed integrazioni sono state dettate norme e altre dispo-
sizioni per la definizione delle procedure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fondiaria;

RILEVATO che:
• l'immobile da alienare, in disponibilità della Regione Puglia, è un relitto avente scarso valore e consistenza 

e ai sensi e per gli effetti dell'art.13, comma 2 bis, della L.R. n.20/99 e s.m.i., può essere alienato prioritaria-
mente in favore dei confinanti, al prezzo ed alle condizioni dell'art.4 della medesima normativa regionale;

• il relitto in parola è attualmente censito nel Catasto Terreni del Comune di Gravina in Puglia (Ba) in ditta 
REGIONE PUGLIA — Gestione Speciale ad Esaurimento Riforma Fondiaria con sede in Bari — codice fiscale 
n.80017210727, come appresso indicato:

CATASTO TERRENI

DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO

FOGLIO PARTICELLA QUALITA CLASSE SUPERFICIE 
Ha. R.D. R.A.

68 372 Seminativo 4 0,0085 € 0,31 € 0,20

68 373 Inc. Produttivo U 0,0940 € 0,44 € 0,15

TOTALE 0,1025 € 0,75 € 0;35

• il fondo è costituito da un unico corpo, confinante a nord e ad est can strada interpoderale ex Ersap, a sud 
con proprietà Carulli Adolfo e ad ovest con proprietà della Regione Puglia;

• il sig. Carulli Adolfo con istanza pervenuta agli atti di Ufficio in data 11/11/2015 prot. n.AOO_113/0012235, 
ha chiesto l'acquisto del fondo citato, contiguo alla sua proprietà, in favore del proprio coniuge Navarra 
Angela, trovandosi in regime di comunione dei beni;

• la sig.ra NAVARRA Angela conduce precariamente il relitto in oggetto sito in località "Murgetta" agro di 
Gravina in Puglia (Ba), innanzi meglio descritto catastalmente, da oltre trent'anni, come si evince dalla 
istanza agli atti di Ufficio e dalla vetustà dell'impianto viticolo;

• la richiedente dedica la propria opera alla manuale coltivazione dei terreni, ai sensi del comma 1, ex art.16 
della Legge 12.05.1950 n.230, come si rileva dall'estratto conto rilasciato dall'INPS, ed è in possesso di tutti 
i requisiti richiesti dalla normativa attualmente vigente in materia di assegnazione dei terreni espropriati 
dalla Riforma Fondiaria;

RITENUTO che:
il fondo in parola, per la sua dimensione e consistenza, si configura come relitto di immobile in disponibilità 
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avente scarso valore e che, pertanto, avendo conservato la destinazione agricola, può essere alienato 
prioritariamente in favore di eventuali confinanti ai sensi dell'art.13, comma 2/bis, della L.R. n.20/1999 e 
s.m.i. al prezzo ed alle condizioni previste dall'art.4, medesima legge;

CONSTATATO che:
lo Sportello Zonale del Servizio amministrazione beni del demanio armentizio, onc e riforma fondiaria di 

Altamura ha proceduto all'istruttoria dell'istanza di assegnazione ed all'accertamento, sia della sussistenza 
dei requisiti e delle condizioni richieste dalla legge per l'accoglimento della stessa, sia della insussistenza di 
eventuali motivi di rigetto;
• con nota prot. n.AOO_113-0003924 del 04/04/2016 è stato richiesto al competente Ufficio Provinciale 

dell'Agricoltura di Bari il giudizio di congruità sul prezzo del fondo rustico in parola ;
• l'U.P.A. di Bari, visti i Valori Agricoli Medi di unità di superficie e tipi di coltura della Provincia di Bari riferiti 

all'anno 2011, con attestazione prot. n. A00030-0038418 del 06/05/2016, ha dichiarato congruo il prezzo di 
vendita del fondo rustico, pari ad €. 1.181,77 (millecentottantuno/77), compreso di spese istruttoria, oltre 
ai debiti poderali non rimborsati e/o maturandi successivamente al 31/12/2015, che saranno successiva-
mente quantificati sino al soddisfo prima della stipula dell'atto di cessione, come appresso meglio specifi-
cati:

- Per prezzo terreno € 1.076,25

- Per opere e fabbricati € -

- Per debiti poderali (al 31/12/2016) € 5,52

- Per rimborso spese di istruttoria € 100,00

PREZZO DI VENDITA € 1.181,77

• con nota prot. n. AOO_113-0006728 del 01/06/2016 la Sezione Riforma Fondiaria ha comunicato alla sig.
ra Navarra Angela, l'accettazione del prezzo complessivo di vendita, come innanzi determinato e salvo con-
guaglio;

• la conduttrice ha espresso il proprio assenso all'acquisto del predio; 

ACCERTATO che
l'importo totale del prezzo di vendita pari a Euro 1.181,77 , è stato interamente corrisposto  dall'acquirente 

sul c.c. postale n.16723702 intestato a "Regione Puglia — Direzione Prov.le Riforma di Bari - Servizio Tesoreria" 
con bollettino postale n.0132 del 16/06/2016;

RILEVATO che
il terreno oggetto della presente Vendita ha conservato la destinazione agricola  così- come risulta dal 

C.D.U. rilasciato dal Comune di Gravina in Puglia (Ba) che lo classifica ricadente in Zona "E1 — Agricola" 
secondo il Piano Regolatore Generale vigente;

RITENUTO che
per quanto già espresso il predetto iter istruttorio finalizzato alla vendita dei terreni della Riforma 

Fondiaria, possa ritenersi concluso in favore della sig.ra NAVARRA Angela (i cui dati sono specificati nella 
Scheda Anagrafica acquisita agli atti della Sezione), al prezzo complessivo di vendita di Curo 1.181,77 
(millecentottantuno/77) già versato, oltre agli oneri che matureranno successivamente al 31/12/2015;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L .R. N. 28/01 e s.m.i.
La somma complessiva di €. 1.181,77 (millecentottantuno/77) è stata pagata e imputata sul capitolo n. 

4091100 – "Introiti diversi provenienti da vendite o recuperi di anticipazioni, L.386/76, è stata interamente 
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corrisposta dall'acquirente sul c.c. postale n. 16723702 intestato a "Regione Puglia"-Direzione Prov.le Riforma 
di Bari-Servizio Tesoreria- con bollettino postale n. 0132 del 16/06/2016.

L'Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e 
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell'Organo Politico, ai sensi del combinato 
disposto di cui all'art.4 -comma 4 lett. k- della L.R. n.7/97 e dell'art. 13, comma 2 bis, della L.R. n.20/99 e 
s.m.i., propone alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore alle Risorse Agroalimentari;
Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P., dalla 

Dirigente ad interim del Servizio amministrazione beni del demanio armentizio, onc e riforma fondiaria e dal 
Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di approvare la premessa che ivi s'intende integralmente riportata;

• di dichiarare, ai sensi dell'art. 24 della L.R. n. 27/1995, i beni immobili regionali identificati in narrativa non 
fruibili per esigenze proprie della Regione Puglia o altro uso pubblico e pertanto alienabili sensi dell'art.13, 
comma 2 bis, della Legge Regionale 30 giugno 1999, n.20;

• di autorizzare la vendita del relitto di terreno ricadente nell'agro di Gravina in Puglia (Ba) in località 
"Murgetta", censita in Catasto al foglio n.68 p.11e nn.372 373 di are 10,25, in favore di NAVARRA Angela (i 
cui dati sono specificati nella Scheda Anagrafica acquisita agli atti della Sezione Demanio e Patrimonio);

• di prendere atto che il prezzo dell'immobile, definito ai sensi dell'art. 4 della Legge Regionale n.20/1999 e 
s.m.i., pari ad €uro 1.181,77 (millecentottantuno/77) salvo conguaglio, è stato già versato dall'acquirente;

• di nominare rappresentante regionale la Dirigente ad interim del Servizio amministrazione beni del demanio 
armentizio, onc e riforma fondiaria avv. Costanza Moreo, affinchè si costituisca nella sottoscrizione dell'atto 
di compravendita a stipularsi e trasferisca i beni a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in 
cui attualmente si trovano, nonché ad eseguire qualsiasi variazione catastale in merito a frazionamenti, 
accatastamenti e rettifica di eventuali errori materiali;

• di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant'altro necessario 
per la conclusione dell'atto, a totale carico dell'acquirente, sollevando l'Amministrazione Regionale da 
qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti;

• di autorizzare la Dirigente ad interim del Servizio amministrazione beni del demanio armentizio, onc e 
riforma fondiaria a rilasciare in favore dell'acquirente apposita "Attestazione di Quietanza" relativamente al 
pagamento di quanto complessivamente versato in ordine all'alienazione.

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 21-7-201741332

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   04  luglio 2017, n. 1081
Unità produttive nn. 301-301/b e 302-302/b, di complessivi ettari 16.58.00, site in agro di Manfredonia, 
vendute al sig. Rignanese Matteo. Nomina del rappresentante regionale nell’atto pubblico di cancellazione 
d’ipoteca legale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad 
interim del Servizio amministrazione beni demanio armentizio, onc e riforma fondiaria e dal Dirigente della 
Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

PREMESSO che:
- con atto di cessione unità produttive, repertorio n. 128205 dell’1.12.2005, registrato in Manfredonia il 

9.12.2005 al n. 264 e trascritto a Foggia il 7.12.2005 ai nn. 27797/18613, per notaio Dott. Nicola Signore, è 
stata ratificata la vendita dei poderi nn.301 e 302 e delle quote integrative nn. 301/b e 302/b, siti in agro di 
Manfredonia, in favore del sig. Rignanese Matteo - nato il 1° Luglio 1933;

- le unità produttive, oggetto del citato atto di cessione, sono censite nell’archivio catastale del Comune di 
Manfredonia con i seguenti dati catastali:

Catasto Terreni

Foglioa Particella Qualità Classe Superficie Reddito Dominicale Reddito Agrario

ha Are Ca

90 5AA Semin. Irr. 3 64 17 225,69 122,25

90 5AB Seminativo 1 0 46 70 24,12 13,27

90 47 Semin. Irr. U 2 25 20 139,57 75,60

90 240 (ex 186) Ente urbano 0 10 24 --- ---

90 33 Semin. Irr. U 2 63 86 163,53 88,58

90 39 Semin. Irr. U 0 77 38 47,96 25,98

90 55 Seminativo 1 1 42 70 73,70 40,53

90 57 Semin. Irr. U 0 38 04 23,58 12,77

90 241 (ex 184) Ente urbano 0 21 11 --- ---

89 14AA Semin. Irr. 0 54 33 33,67 18,24

89 14A3 Seminativo 1 0 06 97 3,60 1,98

104 69 Seminativo 1 2 03 50 105,10 57,80

105 74 Semin. Irr. U 2 03 80 126,30 68,42

Foglio
Particella 

Sub
Sub Zona cens. Categoria Classe Consistenza Rendita

90 241 3 --- Unità Collabenti --- --- ---

- l’intero compendio dei citati predi poderali, di ha 16.58.00, è stato alienato al prezzo complessivo di vendi-
ta fissato in Euro 17.248,35, con pagamento dilazionato in 5 rate annuali, ciascuna di € 3.712,66, al tasso 
legale del 2,50%, a fronte di un monte complessivo di interessi di € 1.314,92;

- a tutela del pagamento della somma dovuta di € 18.563,30, comprensiva di sorte capitale ed 
interessi, è stata costituita apposita ipoteca legale presso la CC.RR.II., competente per territorio, giusta nota 
di iscrizione del 07/12/2005, registro generale n. 27798 e registro particolare n. 5250;

ACCERTATO che:
- il sig. Rignanese ha corrisposto tutte le rate previste dal piano di ammortamento, ciascuna di € 3.712.66, 

completando il pagamento della somma di € 18.563,30, comprensiva della quota capitale e della quota 
interessi, con versamenti effettuati sul conto corrente postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA 
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— Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio Tesoreria;

RITENUTO pertanto, che stante l’avvenuto pagamento di ogni pendenza contabile, si possa procedere 
alla stipula dell’Atto di Cancellazione ipoteca legale istituita sui citati poderi alienati, a garanzia dell’intero 
pagamento del debito, con accollo da parte del soggetto interessato, delle spese notarili, di cancellazione di 
ipoteca e di quant’altro necessario alla regolarizzazione dell’atto.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118 e ss.mm.ii. L. R. 28/2001 e ss.mm.ii.
Il pagamento della somma complessiva di € 18.563,30, comprensiva di sorte capitali ed interessi, rateizzata 

in n.5 rate annuali come da ratifica del citato atto di vendita, è stato già accertato e contabilizzato per cassa, 
nei precedenti esercizi finanziari, con i seguenti versamenti :
- € 3.712,66 versati con bollettino postale n .26/094-0147 del 02.11.06;
- € 3.712,66 versati con bollettino postale n.26/094-0351 del 05.11.07;
- € 3.712,66 versati con bollettino postale n.26/094-0181 del 05.12.08;
- € 3.712,66 versati con bollettino postale n.26/094-0207 del 13.11.09;
- € 3.712,66 versati con bollettino postale n.26/094-0055 del 17.11.10;

Di detta somma complessiva:
• la quota capitale € 17.248,38 va imputata sul capitolo 2057960 - Entrate derivanti da annualità ordinarie 

d’ammortamento o per riscatto anticipato, Legge n. 386/76 – p.c. 4.04.01.08.999;
• la quota interessi di € 1.314,92 va imputata sul capitolo 3072009 – “Interessi attivi diversi, interessi legali, 

interessi da rateizzazione” - p.c. 3.03.03.99.999.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e 
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della 
Legge regionale 7/97 e, dell’articolo 3 comma 3 della L.R. 20/99 e ss.mm.ii., propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento, dal Responsabile 

P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio amministrazione beni demanio 
armentizio, onc e riforma fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di approvare la relazione esposta dall'Assessore proponente in narrativa;

• di prendere atto, che il sig. Rignanese Matteo ha già corrisposto la somma complessiva di €.18.563,30, 
comprensiva di sorte capitale ed interessi, con le modalità descritte in narrativa, estinguendo il debito con-
tratto con la Regione Puglia per l'acquisto dei poderi nn. 301 e 302 e delle quote nn. 301/b e 302/b, siti in 
agro di Manfredonia;

• di autorizzare, per effetto di quanto innanzi, la cancellazione dell'ipoteca legale, istituita sui citati 
predi con atto pubblico n.128205 di repertorio in data 01.12.2005, iscritta a Foggia il 29.07.2005 ai 
nn.27798/5250;
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• di nominare rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio amministrazione beni demanio ar-
mentizio, once e riforma fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché, si costituisca nella sottoscrizione dell'at-
to notarile di cancellazione di ipoteca legale gravante sui terreni di cui innanzi;

• di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali;

• di stabilire, che la ratifica dell'atto di cancellazione di ipoteca legale avvenga, con spese notarili, di registra-
zione e di quant'altro necessario, a totale carico del sig. Rignanese Matteo, sollevando l'amministrazione 
regionale da qualsiasi onere o incombenza da esso derivante;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   04  luglio 2017, n. 1089
FSC–APQ Svil, Loc. 2007–2013 – Tit.II – Capo 1“Aiuti ai progr. di invest, delle G. imprese”– Atto Dir.n.799 del 
07.05.2015 “Avv. per la present. di progetti promossi da G.Imprese ai sensi dell’art.17 del Regol. gener. dei 
regimi di aiuto in esenz.n.17 del 30/09/2014” - Delib. di ammiss. della propos. alla fase di present. del prog. 
def. Soggetto proponente: SANOFI S.P.A.- Codice Progetto WF3QUH1.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e confermata dal Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei 
Sistemi Produttivi riferisce quanto segue:

Visti:
- l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di pro-

grammazione negoziata;
- il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 

di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;
- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive mo-

dificazioni e integrazioni;
- la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 

nella Regione Puglia”;
- la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 

denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”, in-
tegrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016;

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR – FSE 2014-2020;
- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decre-

to del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”.
- la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi.

Visti altresì
- la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante "Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 

2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)" che stabilisce i criteri per la pro-
grammazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le 
risorse del Fondo Aree Sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla 
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere con-
siderate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013;

- il D.Lgs n. 88/2011 "Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squi-
libri economici e sociali" con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l'utilizzazione di 
risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata 
modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

- la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha 
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l'attuazione delle stesse;

- che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l'Accordo di Programma Quadro Rafforzato "Sviluppo Locale" 
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell'allegato 1 "Programma degli inter-
venti immediatamente cantierabili", tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli 
investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l'operazione denominata "Contratti di Programma 
Manifatturiero/Agroindustria", a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

- il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato in-
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terno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli  “Aiuti ai progra-7-nmi 
di investimento—delle Grandi Imprese—(B.U.R.P. n. 139 su–pl. del 06.10.2014);

- il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato in-
terno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di 
investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilan-
cio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento 
delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020;

- la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle 
riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Puglia – n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;

- la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 
2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e 
all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il 
modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in confor-
mità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

Considerato che
- Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strut-

turali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;
- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 

della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed 
il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di Partena-
riato definito a livello nazionale;

- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del 
POR Puglia 2014 – 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Lo-
cale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attual-
mente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:
• criteri di selezione dei progetti;
• regole di ammissibilità all'agevolazione;
• regole di informazione e pubblicità;
• sistema gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;

- la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014-2020 
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall'AdG 
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei 
risultati attesi del POR adottato;

- l'attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l'impiego delle risorse destinate alle medesime 
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finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014 2020, e, contestual-
mente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di 
un appropriato insieme di regimi di aiuto;

Rilevato che
- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Sogget-

to Intermedio per l'attuazione degli aiuti di cui al Titoli 11 "Aiuti a finalità regionale" del Regolamento 
Regionale n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell'art. 6, comma 7, del medesimo e dell'art. 123 
paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013" (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.799 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l'Avviso per l'erogazione di "Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese" denominato "Av-
viso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell'articolo 17 del Regolamen-
to generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014" e dei relativi allegati (B.U.R.P. 
n. 68 del 14.05.2015);

- con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l'intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi n. 287 del 22 feb-
braio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le 
"Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei 
processi e dell'organizzazione";

- l'impresa proponente SANOFI S.P.A. — (Codice Progetto WF3QUH1), ha presentato in data 08 luglio 2016 
istanza di accesso in via telematica attraverso la procedura on line "Contratti di Programma" messa a 
disposizione sul portale www.sistema.puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 16.12.2016 prot. A00 
PS —CDP 7447/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 
19.12.2016 al prot. n. A00_158 — 0010511, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato 
A), si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibili-
tà formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell'istanza di accesso presentata 
dal soggetto proponente SANOFI S.P.A. — (Codice Progetto WF3QUH1), così come previsto dall'art.12 
dell'Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell'ordine cronologico di presenta-
zione dell'istanza;

Rilevato altresì che
l'ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile in R&S, è pari a € 

3.830.100,00 per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 6.007.000,00 così specificato:
— Investimento e agevolazioni:

SINTESI INVESTIMENTI
SANOFI S.p.A.

AGEVOLAZIONI

RICERCA E SVILUPPO
INVESTIMENTO PROPOSTO E 

AMMESSO (€)
AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI 

(€)

Ricerca Industriale 5.709.200,00 3.710.980,00

Sviluppo Sperimentale 297.800,00 119.120,00

TOTALE INVESTIMENTO E 
AGEVOLAZIONI

6.007.000,00 3.830.100,00
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- Incremento occupazionale:

Sanofi S.p.A. 
Stabilimento di Brindisi

ULA nei dodici 
mesi antecedenti la 

presentazione dell’Istanza 
di Accesso

ULA nell’Esercizio 
a Regime Sede di 

Brindisi

Incremento

Dirigenti 33,00 33,00 0,00
Di cui donne 7,50 7,50 0,00

Impiegati 142,75 143,75 1,00
Di cui donne 30,92 31,92 1,00

Operai 30,75 30,75 0,00
Di cui donne 0,33 0,33 0,00

TOTALE 206,50 207,50 1,00
Di cui donne 38,75 39,75 1,00

- La società in data 01/06/2017 con nota prot. AOO PS CdP n. 5365/I del 05/06/2017 ha comunicato il pro-
prio impegno a realizzare interventi finalizzati a rafforzare l’impatto del progetto, mediante azioni volte ad 
incrementare l’occupabilità ed il livello di qualificazione dei giovani laureati pugliesi. In particolare, Sanofi 
S.p.A. intende implementare, presso la sede di Brindisi (Via Angelo Titi n. 26), un progetto di formazione 
relativo a tematiche strettamente legate al programma di investimenti in R85 presentato nell’ambito del 
presente Contratto di Programma, i cui costi saranno interamente sostenuti dall’azienda ed i cui impegni 
rappresenteranno altrettanti indicatori da rispettare nell’ambito del contratto di programma;

- Sulla base delle verifiche effettuate e delle considerazioni esplicitate, con nota PEC del 9 giugno 2017, 
acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 09.06.2017 al prot. n. 
AOO_158 - 0004562, Puglia Sviluppo S.p.A ha inviato l’integrazione alla relazione istruttoria dell’istanza di 
accesso prot. AOO PS - CDP 7447/U del 16.12.2016 , allegata alla presente per farne parte integrante, con-
clusasi con esito positivo;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il provvedimento di ammissione della proposta inoltrata dal 
soggetto proponente SANOFI S.P.A. — (Codice Progetto WF3QUH1), con sede legale ed amministrativa in 
Milano, Viale L. Bodio 37/B, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4— 
comma 4— lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell' Assessore allo Sviluppo Economico;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, della Di-

rigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 21-7-2017 41339

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con 
nota con nota del 16.12.2016 prot. AOO PS - CDP 7447/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 19.12.2016, al prot. n. AOO_158 — 0010511, conclusasi con esito 
positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità formale e sostanziale, 
nonché alla valutazione tecnico economica dell'istanza di accesso presentata dal soggetto proponente 
SANOFI S.P.A. — (Codice Progetto WF3QUH1), così come previsto dall'art. 12 dell'Avviso pubblicato sul 
Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell'ordine cronologico di presentazione dell'istanza;

- di prendere atto della integrazione alla relazione istruttoria dell'istanza di accesso predisposta dalla 
Società Puglia Sviluppo Spa, con nota PEC del 9 giugno 2017, acquisita agli atti della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 09.06.2017 al prot. n. AOO_158 — 0004562, allegata al presente 
provvedimento per farne parte integrante e conclusasi con esito positivo in ordine alla proposta di 
impegni ulteriori avanzata da SANOFI s.p.a. con nota 1 giugno 2017 e con la conferma di ogni altra parte 
della relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 16.12.2016 prot. AOO 
PS —CDP 7447/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 
19.12.2016 al prot. n. AOO_158 — 0010511;

- di prendere atto dell'impegno assunto dall'impresa in termini di valorizzazione e di qualificazione di giovani 
laureati pugliesi, da realizzare mediante un progetto formativo adeguato relativamente a obiettivi, attività, 
durata e risorse stanziate i cui termini saranno inseriti nel Contratto di programma come indicatori del 
rispetto degli impegni assunti;

- di ammettere l'impresa proponente SANCIR S.P.A. — (Codice Progetto WF3QUH1), con sede legale ed 
amministrativa in Milano, Viale L. Bodio 37/B, alla fase di presentazione del progetto definitivo riguardante 
investimenti in R&S, per complessivi € 6.007.000,00, con agevolazione massima concedibile pari ad € 
3.830.100,00, così specificato:

Investimento ammissibile
(€)

Attivi Materiali R&S TOTALE

0.00 6.007.000,00 6.007.000,00

Agevolazione Concedibile
(€)

Attivi Materiali R&S TOTALE

0.00 3.830.100,00 3.830.100,00

Dati Occupazionali

MEDIA ULA

MEDIA U.L.A.
12 MESI ANTECEDENTI 

PRESENTAZIONE ISTANZA DI 
ACCESSO

MEDIA U.L.A. ESERCIZIO A 
REGIME C.D.P.

INCREMENTO A REGIME

206,50 207,50 1,00

Progetto formativo
BENEFICIARI DURATA

IMPORTO COMPLESSIVO 
BORSE DI STUDIO 

EROGATE DALL’AZIENDA

5 laureati residenti in Puglia in 
discipline tecnico-scientifiche

30 mesi € 300.000,00

Esercizio a regime 2021
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- di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell'impresa sopra riporta-
ta, né obbligo di impegno o di spesa per l'Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   04  luglio 2017, n. 1090
PO 2014–2020. Az.3.8 “Interv. di miglioramento dell’accesso al credito e di finanza innovativa” – Linee 
d’indirizzo e presa d’atto schema di Accordo di finanziam. redatto ai sensi degli art.37 e ss. del Regolam. 
(CE)n.1303/2013 e ss.mm.ii della Commissione,tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo S.p.A. – Fondo 
“Microcredito d’Impresa della Puglia.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv. Loredana Capone, sulla base della istruttoria espletata e 
confermata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi 
produttivi, d’intesa con l’Autorità di Gestione del PO FESR 2014-2020, riferisce quanto segue:

Premesso che
• con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, (Deci-

sione notificata alla Regione Puglia per il tramite della Rappresentanza Permanente dell'Italia presso l'U-
nione Europea in data 2 settembre 2015), è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 
della Puglia;

• il Programma Operativo, nella versione definitiva generata dalla piattaforma informatica della Commissione 
SFC 2014, è stato approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015;

• Con Deliberazione n. 737 del 13/04/2015 la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 
2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell'art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all'accertamento delle maggiori 
entrate sul bilancio regionale derivanti dall'avvio del POR 2014 2020;

• in data 11/03/2016 il Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ha approvato la metodologia e 
i criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell'art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, di cui la 
Giunta Regionale ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016;

• con Deliberazione n. 883 del 7/06/2016 (BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta Regionale ha nominato i 
Responsabili di Azione del Programma Operativo FESR-ESE 2014-2020, ed in particolare la Dirigente della 
Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi quale Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 
3.8, 4.2;

• Con Deliberazione n. 1176 del 29/07/2016 la Giunta Regionale ha conferito gli incarichi di Dirigenti di Sezio-
ne;

• con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e 
Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell'art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a 
valere, tra le altre Azioni, anche sulla Azione 4.2 ed ha autorizzato il Responsabile della Azione 4.2, ad ope-
rare sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, 
la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

• Con DGR n. 477 del 28/03/2017, al fine di assicurare la copertura finanziaria degli Avvisi pubblici da attivare 
nell'esercizio finanziario 2017, la Sezione Programmazione Unitaria ha provveduto ad apportare una ulte-
riore variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2017-2019, al Documento Tecnico di accompagnamen-
to e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017 ai sensi dell'art. 51 comma 2) lettera a) 
del D.Lgs. 118/2011 per diverse Azioni del PO FESR 2014-2020, tra cui anche l'Azione 3.8;

• Con DGR n. 545 dell'11.04.2017, la Giunta Regionale ha preso atto del "Patto per lo Sviluppo della Puglia" 
sottoscritto il 10 Settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione 
Puglia, oltre all'elenco degli Interventi la cui attuazione è affidata ai Dirigenti pro-tempore delle Sezioni 
Competenti per Azioni del Patto, e in particolare per l'area tematica FSC 2014-2020 "Sviluppo Economico e 
Produttivo", le Azioni "Sviluppo e Competitività delle imprese e dei Sistemi Produttivi" sono state affidate 
alla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi;

• Con la succitata DGR, inoltre, si è provveduto ad apportare una variazione al Bilancio di Previsione 2017-
2019, a fronte di maggiori entrate a valere su FSC 2014-2020, ed a istituire nuovi capitoli di spesa FSC 2014-
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2020, per assicurare gli opportuni stanziamenti in Bilancio.

Visti inoltre:
• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 , relativo 

al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fon-
do di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

• II Regolamento delegato (UE) N. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

• Il Regolamento di esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

• Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17/06/2014 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
dell'Unione Europea L 187/1 del 26 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;

• La Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 per l'Italia che definisce le zone che possono beneficiare 
di aiuti a finalità regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i livelli 
massimi di aiuto (cosiddette "intensità di aiuto") per le imprese nelle regioni ammissibili;

• II Regolamento di esecuzione (UE) N. 964/2014 della Commissione dell'Il settembre 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari;

• L' Art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata;

• Il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

• II Decreto MAP del 18 aprile 2005 e s.m.i. per la determinazione della dimensione aziendale;
• il Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento 

regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione) n. 17 del 30 settembre 2014, adottato con DGR n. 1896 
del 23/09/2014, pubblicato sul BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014, in attuazione del Regolamento (UE) 
651/2014 del 17.06.2014 e s.m.i.;

• La Deliberazione della Giunta Regionale del 01/08/2014, n. 17322 Strategia regionale per la Specializzazio-
ne intelligente - approvazione dei documenti strategici "SmartPuglia 2020" e "Agenda Digitale Puglia 2020" 
(BURP n. 128 del 16/09/2014) e s.m.i. e il documento "La Puglia delle Key Enabling Technologies" - 2014 a 
cura di ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione della Regione Puglia)

• La relazione dell'Autorità di Gestione in merito alla verifica dei requisiti, di cui all'Art. 7, commi 1 e 2 del Re-
golamento delegato (UE) 480/2014, in capo alla società in house Puglia Sviluppo S.p.A. ed alla congruità ai 
sensi dell'art. 192 del d.lgs. n.50/2016 di quanto proposto da Puglia Sviluppo per lo svolgimento dei compiti 
da affidare con la presente delibera, recante AOO_165/PROT 0002854 del 27 giugno 2017 e acquisita agli 
atti della Sezione Competitività nonché la valutazione specifica, sulla proposta di Puglia Sviluppo, agli atti 
della Sezione Competitività.

Considerato che:
• L'Asse III "Competitività delle piccole e medie imprese" punta ad implementare una politica industriale 

regionale specificamente rivolta al sostegno delle micro imprese e dei sistemi produttivi, cosi come alla 
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creazione di nuove iniziative imprenditoriali, in tema di aumento dei livelli occupazionali. Tale politica vie-
ne attuata anche attraverso il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria aventi l'obiettivo di sostenere 
l'accesso delle microimprese al mercato dei capitali in una fase particolarmente critica dal punto di vista 
dell'accesso al credito. A tale riguardo, il fondo Microcredito d'Impresa della Puglia si prefigge l'obiettivo 
di concedere finanziamenti in favore di quelle microimprese "non bancabili", ovvero che non risultano in 
possesso di requisiti e capacità patrimoniale per l'accesso al mercato del credito..

• Con gli obiettivi suddetti, pertanto, l'attuale Programma operativo prevede nell'ambito dell'Asse III, l'Azione 
3.8 — "Interventi di miglioramento dell'accesso al credito e di finanza innovativo" che tra l'altro, intende 
promuovere la finanza obbligazionaria innovativa delle PMI pugliesi prevedendo la creazione e/o parteci-
pazione ed un fondo finanziario per il sostegno all'emissione di strumenti di debito a breve e a medio lungo 
termine delle PMI pugliesi, finalizzati agli investimenti produttivi che accedono a strumenti finanziari diversi 
dal credito bancario ordinario.

• II ricorso alle tipologie di strumenti finanziari tiene conto delle conclusioni e delle raccomandazioni della 
valutazione ex-ante prevista dall'art. 37 c. 2 del Reg (UE) 1303/2014 svolta da Puglia Sviluppo s.p.a. La sud-
detta valutazione ex ante degli Strumenti Finanziari nella forma dei prestiti è stata pubblicata sul portale 
regionale all'indirizzo http://por.regione.puglia.it/ ed è allegata, in forma sintetica, sub a) all'accordo di 
finanziamento di cui si prende atto con la presente delibera.

• L'Autorità di Gestione ha verificato il possesso, in capo alla società in house Puglia Sviluppo S.p.A., dei requi-
siti di cui all'Art. 7, commi 1 e 2 del Regolamento delegato (UE) 480/2014 inerenti i compiti di esecuzione 
degli strumenti finanziari a norma dell'art. 38, par. 4), lett. a) e b), punti ii) e iii) del Regolamento e la con-
gruità ai sensi dell'art. 192 del d.lgs. n.50/2016 di quanto proposto da Puglia Sviluppo per lo svolgimento dei 
compiti da affidare con la presente delibera, tale relazione recante n. 2854 del 27 giugno 2017 è acquisita 
agli atti della Sezione Competitività. In data 27 giugno 2017 è pervenuta da Puglia Sviluppo una proposta 
di organizzazione della gestione del Fondo (acquisita al prot. n. 5056), riscontrata con valutazione specifica 
dalla Sezione (prot. n. 5057).

• la gestione del presente strumento è di competenza del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro— Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi

Considerato inoltre che:
• al fine di disciplinare la gestione del Fondo, è stato predisposto l'allegato schema di Accordo di finanziamen-

to e relativi allegati: Allegato A — "Valutazione ex onte" allegata in forma sintetica poiché già pubblicata 
per esteso al link http://por.regione.puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+dei+prestiti/f2c-
5ca5b-0199-4e47-ad7d-6f8a4ecabe4e?version=1.0 ; Allegato B — "Piano aziendale dello Strumento finan-
ziario"; Allegato C — "Descrizione dello strumento finanziario"; Allegato D - "Modelli per il controllo dello 
strumento finanziario Microcredito d'Impresa della Puglia";

• lo schema di Accordo di Finanziamento è conforme all'Allegato IV al Regolamento (UE) 1303/2013 e com-
prende i seguenti elementi:
a. la strategia o la politica d’investimento compresi le modalità di attuazione, i prodotti finanziari da offrire, 

i destinatari finali che si intende raggiungere;
b. un piano aziendale per lo strumento finanziario da attuare, compreso l’effetto leva previsto di cui all’ar-

ticolo 37, paragrafo 2, lettera c);
c. i risultati prefissati che lo strumento finanziario interessato dovrebbe raggiungere per contribuire agli 

obiettivi specifici e ai risultati della priorità pertinente;
d. le disposizioni per il controllo dell’attuazione degli investimenti e dei flussi delle opportunità d’investi-

mento, compresa la rendicontazione da parte dello strumento finanziario all’autorità di gestione, onde 
garantire la conformità con l’articolo 46;

e. i requisiti in materia di Audit, quali i requisiti minimi per la documentazione da conservare a livello dello 
strumento finanziario, e i requisiti in relazione alla gestione delle registrazioni separate per le diverse 
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forme di sostegno conformemente all’articolo 37, paragrafi 7 e 8„ compresi le disposizioni e i requisiti 
riguardanti l’accesso ai documenti da parte delle autorità di audit degli Stati membri, dei revisori della 
Commissione e della Corte dei conti europea, per garantire una pista di controllo chiara conformemente 
all’articolo 40;

f. i requisiti e le procedure per la gestione del contributo previsto dal programma conformemente all’arti-
colo 41 e per la previsione dei flussi delle opportunità di investimento, compresi i requisiti per la conta-
bilità separata a norma dell’articolo 38, paragrafo 8;

g. i requisiti e le procedure per la gestione degli interessi e altre plusvalenze generate di cui all’articolo 43, 
comprese le operazioni/ gli investimenti di tesoreria accettabili, e le responsabilità e gli obblighi delle 
parti interessate;

h. le disposizioni relative al calcolo e al pagamento dei costi di gestione sostenuti o delle commissioni di 
gestione dello strumento finanziario;

i. le disposizioni relative al riutilizzo delle risorse imputabili al sostegno dei fondi SIE fino alla 
fine del periodo di ammissibilità conformemente all’articolo 44;

j. le disposizioni relative all’utilizzo delle risorse imputabili al sostegno dei fondi SIE dopo la fine del pe-
riodo di ammissibilità conformemente all’articolo 45 e le modalità di uscita del contributo dei fondi SIE 
dallo strumento finanziario;

k. le condizioni di un eventuale ritiro o ritiro parziale dei contributi dei programmi erogati agli strumenti 
finanziari;

l. le disposizioni volte a garantire che gli organismi di attuazione degli strumenti finanziari gestiscano det-
ti strumenti in modo indipendente e conformemente alle norme professionali pertinenti, e agiscano 
nell’interesse esclusivo delle parti che forniscono i contributi allo strumento finanziario;

m. le disposizioni relative alla liquidazione dello strumento finanziario.
• in ragione di quanto previsto nel Piano delle attività allegato allo schema di Accordo di finanziamento, per 

l'attuazione della misura è necessaria una dotazione del fondo per € 30.000.000,00, finalizzati alla conces-
sione di finanziamenti in favore di microimprese "non bancabili";

• la Regione Puglia intende individuare la società in House Puglia Sviluppo S.p.A., quale soggetto gestore del 
Fondo;

• lo schema di avviso che sarà approvato e pubblicato da Puglia Sviluppo per il perseguimento degli obiettivi 
sopra descritti e che è stato condiviso con il Partenariato previsto per il PO FESR — FSE 2014-2020 in data 
13 aprile 2017, prevede in linea principale che:
- La misura è destinata alle microimprese operative che intendano effettuare, nuovi investimenti in una 

sede operativa in Puglia e che presentino indicatori economici e patrimoniali tali da poter essere conside-
rate imprese “non bancabili”, rispettando negli ultimi 12 mesi i seguenti requisiti:
a) non aver avuto disponibilità di liquidità per un importo superiore a € 50.000 (Voce C-IV Attivo dello 

Stato Patrimoniale);
b) non aver avuto disponibilità di immobilizzazioni materiali per un valore superiore a € 200.000 (Voce 

B-II Attivo dello Stato Patrimoniale);
c) non aver generato ricavi (Voce A-1 del Conto Economico) annuali superiori a € 240.000 (non presentino 

una media mensile di ricavi superiore ad € 20.000);
d) non aver beneficiato, per l’attività imprenditoriale, di altri finanziamenti esterni o di mutui negli ultimi 

dodici mesi per un importo complessivo superiore a € 30.000 (non sono da considerarsi ai fini del 
calcolo eventuali operazioni di affidamento, apertura di credito, smobilizzo crediti né altre operazioni 
che non prevedano l’erogazione diretta di una somma di capitale);

e) non aver beneficiato delle agevolazioni di cui al Titolo II del Regolamento generale dei regimi di aiuto 
in esenzione n. 9 del 26/06/2008 e ss.mm.ii.;

- l’aiuto prevede l’erogazione di strumenti finanziari (prestiti) declinati in azioni progettuali che abbiano 
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ad oggetto la realizzazione di nuovi investimenti e spese, da parte di microimprese operative. Il Fondo è 
caratterizzato da aiuti consistenti in un prestito rimborsabile per finanziare programmi di investimento e 
spese.

- al fine di attuare le suddette Azioni individuate dal PO 2014-2020, è prevista la costituzione di uno stru-
mento finanziario per sostenere l’accesso al microcredito, e la sottoscrizione dell’Accordo di Finanzia-
mento tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo S.p.A, Società interamente partecipata e controllata dalla 
Regione Puglia, che svolgerà il ruolo di soggetto gestore del Fondo che sarà costituito per l’ammontare 
complessivo di € 30 M;

- le agevolazioni sono concesse nei limiti di cui all’art. 12 comma 2 del Regolamento regionale n. 15 del 04 
agosto 2014 “Regolamento per la concessione di aiuti di importanza minore (de minimis) alle PMI”;

- la selezione degli interventi da agevolare è effettuata con procedura valuta-rima a sportello ai sensi 
dell’art. 6 del Regolamento n. 17 del 30 settembre 2014.

Tanto premesso si propone:
1. di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante del presente 

provvedimento), che prevede la costituzione del “Fondo Microcredito d’Impresa della Puglia” finalizzato a 
sostenere l’accesso a forme di finanziamento in favore di microimprese “non bancabili”, e relativi allegati: 
Allegato A — “Valutazione ex ante” allegata in forma sintetica perché già pubblicata per esteso al link 
http://por.regione.puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+dei+prestiti/f2c5ca5b-0199-
4e47-ad7d-6f8a4ecabe4e?version=1.0 ; Allegato B — “Piano aziendale dello Strumento finanziario”; 
Allegato C— “Descrizione dello strumento finanziario”; Allegato D -”Modelli per il controllo dello strumento 
finanziario Fondo Microcredito d’Impresa della Puglia” dando mandato alla Sezione Competitività e ricerca 
dei sistemi produttivi di approvarlo ed eventualmente modificarlo in parti non sostanziali qualora ne sorga 
la necessità, di provvedere a tutti gli adempimenti successivi ed al Direttore del Dipartimento nonché 
all’Autorità di gestione per la sottoscrizione dello stesso;

2. di individuare, Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti di 
esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera h) fra cui l’approvazione e pubblicazione 
dell’Avviso nonché le sue modifiche ed integrazioni non sostanziali qualora non in contrasto con le linee di 
indirizzo espresse nel presente atto;

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/11 E S.M.I.
La copertura finanziaria del presente provvedimento che ammonta ad 30.000.000,00 è garantita dalla 

DGR 477 del 28.03.2017, in parte Entrata dagli stanziamenti sul capitolo di Entrata 4339010 “Trasferimenti 
per il POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE — Fondo FESR e sul capitolo 4339020 “Trasferimenti per il POR 
PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO — Fondo FESR, nonché in parte Spesa, sui seguenti capitoli:

• Azione 3.8 - € 17.647.058,82 — Capitolo di spesa 1161380 "POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 
3.8 — INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELL'ACCESSO AL CREDITO E DI FINANZA INNOVATIVA — Contributi 
agli investimenti a Imprese Controllate. QUOTA UE — Missione 14. Programma 5 — Codice Piano dei Conti: 
2.03.03.01.001

• Azione 3.8 - € 12.352.941,18 — Capitolo di spesa 1162380 "POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 
3.8 — INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELL'ACCESSO AL CREDITO E DI FINANZA INNOVATIVA — Contributi 
agli investimenti a Imprese Controllate. QUOTA STATO — Missione 14. Programma 5 — Codice Piano dei 
Conti: 2.03.03.01.001.
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Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell'art. 4— 
comma 4 — lettere F/D/K della L.R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l'adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore allo Sviluppo Economico;
Vista la dichiarazione sottoscritta e posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente 

dell'Autorità di Gestione del PO FESR 2014-2020, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi 
Imprese, della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato:
- Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento;

- di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante del presente 
provvedimento), che prevede la costituzione del “Fondo Microcredito d’Impresa della Puglia” finalizzato 
a sostenere l’accesso a forme di finanziamento in favore di microimprese “non bancabili”, e relativi 
allegati: Allegato A - “Valutazione ex ante” in forma sintetica già pubblicata per esteso al link http://por.
regione.puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+dei+prestiti/f2c5ca  5b-0199-4e47-ad7d-
6f8a4ecabe4e?version=1.0 ; Allegato B — “Piano aziendale dello Strumento finanziario”; Allegato C — 
“Descrizione dello strumento finanziario”; Allegato D - “Modelli per il controllo dello strumento finanziario 
Microcredito d’Impresa della Puglia” e di esprimere l’indirizzo alla sua approvazione;

- di individuare, Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti di 
esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) nonché il compito di approvare e 
pubblicare l’avviso secondo le linee di indirizzo sintetizzate in parte motiva della presente deliberazione, 
provvedendo altresì alle eventuali modifiche su aspetti non sostanziali diversi da quanto espresso nelle 
menzionate linee di indirizzo; di delegare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi ad approvare l’Accordo di finanziamento e predisporre tutti gli atti consequenziali ed opportuni 
con propria Determinazione, inclusi l’integrazione e la modifica di aspetti non sostanziali, l’impegno e la 
liquidazione delle somme;

- di delegare il Direttore Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e 
l’Autorità di Gestione del PO FSE-FESR 2014-2020 alla . sottoscrizione dell’Accordo di Finanziamento;

- di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

- di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   04  luglio 2017, n. 1105
L.R.29/2014-DGR729/2915-D.P.C.M 25/11/2016 di riparto risorse 2015–2016 di cui all’art. 5 bis, comma 1, 
decreto-legge n.93/2013-D.P.C.M 25/11/2016 di riparto delle risorse previste al parag. 4 del Piano d’azione 
straordinario di cui all’art. 5 decreto – legge n.93/2013. Approvazione della “Programmazione degli inter-
venti di prevenzione e contrasto della violenza di genere–annualità 2017–2018”.

L’Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della 
Sezione Promozione della Salute e del Benessere, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione 
della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

Vista la normativa di riferimento:
• la Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la violenza 

domestica, cosiddetta «Convenzione di Istanbul», ratificata dall'Italia con legge 27 giugno 2013, n. 77, ed 
entrata in vigore il 1° agosto 2014;

• il decreto-legge 14 agosto 2013,n. 93, convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 119;
• la legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014 "Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, 

il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell'autodeterminazione delle donne";
• l'intesa del 27 novembre 2014, ai sensi dell'art. 8 comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo 

e le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e le autonomie locali, relativa ai requisiti minimi 
dei centri antiviolenza e delle case rifugio, prevista dall'art. 3, comma 4, del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 24 luglio 2014;

• il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 luglio 2015 che adotta il Piano d'azione straordinario 
contro la violenza sessuale e di genere, di cui all'art. 5 del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93;

• l'intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, acquisita in data 24 novembre 2016;

• Il D.P.C.M 25 novembre 2016 "Ripartizione delle risorse del «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle 
pari opportunità» 2015-2016, di cui all'articolo 5-bis, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2013,n. 93, 
convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 119", pubblicato sulla G.0 n 20 S.G del 25 gennaio 2017;

• II D.P.C.M 25 novembre 2016 "Ripartizione delle risorse del «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle 
pari opportunità» previste dal paragrafo 4 del Piano d'azione straordinario contro la violenza sessuale e di 
genere, di cui all'articolo 5 del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, per essere ripartite tra le regioni e le 
province autonome per la realizzazione delle quattro linee d'azione ivi previste, destinando le risorse nazio-
nali in modo complementare rispetto all'impiego di risorse proprie.

PREMESSO CHE:
- la Regione, nell’ambito delle attività di programmazione di cui all’articolo 24 della legge regionale 10 luglio 

2006, n. 19 (Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e 
degli uomini in Puglia), individua, fra gli obiettivi di benessere sociale da perseguire, il contrasto e la pre-
venzione della violenza di genere e le misure a sostegno delle donne e dei minori vittime di violenza e li 
riconosce come priorità di intervento;

- il Piano Regionale delle Politiche Sociali vigente, al cap. Il “Le Politiche Regionali per l’Inclusione sociale”, 
par. 2.3.6 “Prevenire e contrastare il maltrattamento e la violenza”, individua gli obiettivi di servizio e le azio-
ni che i comuni associati in ambiti territoriali realizzano, al fine di promuovere lo sviluppo e il consolidamen-
to del complessivo sistema di prevenzione, presa in carico e trattamento delle situazioni di maltrattamento 
e/o violenza;

- la legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014 “Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di gene-
re, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne” impegna la 
Regione Puglia nel sostegno ai Programmi antiviolenza a favore delle donne vittime di violenza, sole o con 
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minori, finalizzati all’accoglienza, al sostegno e all’accompagnamento, tramite percorsi personalizzati, con 
l’obiettivo di supportarle durante tutto il percorso di fuoriuscita dalla violenza medesima;

- Il Piano operativo per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, approvato con D.G.R. 729/2015 
in attuazione della L.R. n. 29/2014 e del Piano Regionale delle Politiche Sociali 2013-2015, ha fornito indi-
rizzi di lavoro tesi a concretizzare la finalità della legge circa il consolidamento dei servizi di prevenzione e 
contrasto alla violenza di genere, in linea con la normativa regionale e con gli atti di indirizzo nazionali;

- il Piano operativo stabilisce che le risorse definite dalla legge regionale n.29/2014 a valere sugli stanziamen-
ti già previsti a legislazione vigente, saranno utilizzate per dare continuità e/o implementare negli Ambiti 
territoriali i Programmi antiviolenza di cui all’art. 16 della legge regionale n.29/2014, sempre ad integrazio-
ne di quanto previsto dai locali Piani Sociali di Zona;

- con D.P.C.M 25 novembre 2016 si è provveduto alla “Ripartizione delle risorse del «Fondo per le politiche 
relative ai diritti e alle pari opportunità» 2015-2016, di cui all’articolo 5-bis , comma 1, del decreto-legge 
14 agosto 2013,n. 93, convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 119”, pubblicato sulla G.0 n 20 S.G del 25 
gennaio 2017;

- a seguito della ripartizione indicata nelle tabelle 1-2 allegate al D.P.C.M. 25 novembre 2016, la quota di 
finanziamento attribuita alla Regione Puglia è pari complessivamente ad euro 1.261.441,00;

- il comma 2 dell’art. 3 del D.P.C.M stabilisce che il Dipartimento per le pari opportunità trasferisce alle Re-
gioni le risorse, secondo gli importi indicati nelle tabelle allegate al decreto, a seguito di specifica richiesta 
da inviare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto, con allegata apposita scheda program-
matica, recante l’indicazione di obiettivi definiti , le attività da realizzare, il crono programma e il piano 
finanziario;

- il comma 3 stabilisce che a seguito della comunicazione di avvenuta presa d’atto da parte del Dipartimento 
per le pari opportunità della scheda programmatica, le Regioni trasmettono al medesimo Dipartimento, 
non appena adottati, copia dei provvedimenti di programmazione delle risorse;

- il comma 4 dello stesso articolo prevede che i trasferimenti delle risorse vengano erogati alle Regioni in 
un’unica soluzione, entro 45 giorni dalla presa d’atto da parte del Dipartimento per le pari opportunità del 
ricevimento della scheda programmatica di cui al comma 2;

- Il comma 5 prevede che nella definizione della programmazione degli interventi venga assicurata la consul-
tazione dell’associazionismo di riferimento e degli altri attori pubblici e privati rilevanti;

- con D.P.C.M 25 novembre 2016 si è provveduto alla “Ripartizione delle risorse del «Fondo per le politiche 
relative ai diritti e alle pari opportunità» previste dal paragrafo 4 del Piano d’azione straordinario contro 
la violenza sessuale e di genere, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, per essere 
ripartite tra le regioni e le province autonome per la realizzazione delle quattro linee d’azione ivi previste, 
destinando le risorse nazionali in modo complementare rispetto all’impiego di risorse proprie;

- a seguito della ripartizione indicata ‘nella tabella allegata al D.P.C.M. 25 novembre 2016, la quota di finan-
ziamento attribuita alla Regione Puglia è pari complessivamente ad euro 907.400,00;

- il comma 4 dell’art. 1 del D.P.C.M stabilisce che, al fine di garantire la funzione complementare delle risor-
se ripartite ai sensi del presente decreto, le regioni e le province autonome provvederanno a garantire il 
cofinanziamento degli interventi corrispondenti alla attuazione delle quattro linee d’azione previste dal 
paragrafo 4 del Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere in misura non inferiore 
al 20 per cento, anche attraverso la valorizzazione di risorse umane, beni e servizi messi a disposizione dalle 
stesse regioni e dalle province autonome per la realizzazione dei citati interventi;

- il comma 4 dell’art. 2 del D.P.C.M stabilisce che il Dipartimento per le pari opportunità trasferisce alle Regio-
ni le risorse, secondo gli importi indicati nelle tabelle allegate al decreto, a seguito di specifica richiesta da 
inviare entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto, con allegata apposita scheda program-
matica, recante l’indicazione di obiettivi definiti , le attività da realizzare per l’attuazione delle linee di azione 
del Piano straordinario, il cronoprogramma, un piano finanziario che dia conto in maniera chiara e definita 
anche dell’impiego delle risorse complementari di cui all’ art. 1 comma 4 del DPCM;
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- il comma 5 stabilisce che a seguito della comunicazione di avvenuta presa d’atto da parte del Dipartimento 
per le pari opportunità della scheda programmatica, le Regioni trasmettono al medesimo Dipartimento, 
non appena adottati, copia dei provvedimenti di programmazione delle risorse ripartite ai sensi dello stesso 
decreto, nonché delle risorse regionali complementari;

- il comma 6 dello stesso articolo prevede che i trasferimenti delle risorse vengano erogati alle Regioni in 
un’unica soluzione, entro 45 giorni dalla presa d’atto da parte del Dipartimento per le pari opportunità del 
ricevimento della scheda programmatica;

- Il comma 7 prevede che nella definizione della programmazione degli interventi venga assicurata la consul-
tazione dell’associazionismo di riferimento e degli altri attori pubblici e privati rilevanti;

CONSIDERATO CHE:
- negli incontri di concertazione con l’associazionismo di riferimento e i soggetti del partenariato istituzionale 

e sociale, che si sono tenuti nelle giornate del 22 febbraio e del 3 aprile 2017, è stata unanimemente con-
divisa la necessità di consolidare e potenziare quanto finora attivato in materia di prevenzione e contrasto 
della violenza di genere nonché l’impegno a sostenere e potenziare i percorsi di autonomia delle donne 
vittime di violenza; negli stessi incontri è stata unanimemente condivisa la programmazione degli interventi 
da realizzare a valere sulle risorse assegnate alla Regione Puglia dai D.P.C.M 25/11/2016, in coerenza e con-
formità a quanto previsto dagli stessi decreti, nell’ottica dell’integrazione efficace delle risorse finanziarie 
disponibili;

- in data 7 aprile 2017, con nota prot. 1673, sono state trasmesse al Dipartimento per le Pari Opportunità le 
Schede Programmatiche relative all’utilizzo dei Fondi di cui ai D.P.C.M 25/11/2016, unitamente alla relazio-
ne di accompagnamento “La programmazione degli interventi di prevenzione e contrasto della violenza 
di genere — annualità 2017-2018” quale parte integrante e sostanziale delle medesime schede;

- con determinazione dirigenziale n. 485 del 27 aprile 2017 si è provveduto all’approvazione dell’Avviso Pub-
blico per la presentazione di Programmi antiviolenza di cui di cui all’art. 16 della I.r. 29/2014, con l’obietti-
vo di garantire la continuità/implementazione dei programmi antiviolenza a favore delle donne vittime di 
violenza, sole o con minori, finalizzati all’accoglienza, al sostegno e all’accompagnamento, tramite percorsi 
personalizzati, con l’obiettivo di supportarle durante tutto il percorso di fuoriuscita dalla violenza medesi-
ma, favorendone il reinserimento socio-lavorativo, attraverso il sostegno alle attività dei Centri Antiviolenza 
ed il consolidamento della rete dei servizi per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere;

- le azioni previste dal Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere sono perfettamen-
te coerenti con quanto previsto dalla I.r.29/2014 agli artt. 14 e 16 ed integrano quanto già posto in essere 
attraverso l’attuazione del Piano operativo per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere;

- il finanziamento dei Programmi antiviolenza approvati sarà assicurato dalla dotazione già impegnata con 
determinazione dirigenziale n. 724 del 12/12/2016, per un importo complessivo di € 1.800.000,00, che 
costituisce cofinanziamento alle attività da implementare a valere sulle risorse ripartite dai D.P.C.M del 25 
novembre 2016;

- con DGR 812 2017 si è provveduto alla variazione di Bilancio per l’iscrizione in termini di competenza e 
cassa per l’esercizio finanziario 2017, al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, per l’importo 
complessivamente pari ad Euro 2.168.841,00, come assegnati alla Regione Puglia con D.P.C.M 25/11/2016;

- con nota prot. n. 8638 del 16/06/2017 la Sezione Bilancio e Ragioneria ha comunicato alla Sezione Promo-
zione della Salute e del Benessere l’accreditamento delle risorse pari ad euro 1.261.440,00;

- con comunicazione del 23/06/2017 la Sezione Bilancio e Ragioneria ha comunicato alla Sezione Promozio-
ne della Salute e del Benessere l’accreditamento delle risorse pari ad euro 907.400,00;

- in assenza di altre comunicazioni, l’avvenuto accreditamento delle risorse si intende quale presa d’atto da 
parte del Dipartimento per le pari opportunità delle schede di programmazione trasmesse;

Alla luce di quindi di quanto sopra premesso e considerato, con il presente provvedimento, si propone di 
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procedere all’approvazione della “Programmazione degli interventi per la prevenzione e il contrasto della 
violenza di genere — annualità 2017-2018”, di cui all’Allegato 1 al presente provvedimento.

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi:
agli oneri derivanti dal presente provvedimento si farà fronte per:

Cap. 784010  € 1.800.000,00 a valere sulle risorse già impegnate con A.D. n. 724 del 12/12/2016 —

Cap. 781042  € 1.261.441,00 a valere sulle risorse assegnate alla Regione Puglia dal D.P.C.M. 25 novembre 
2016 “Ripartizione delle risorse del «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità» 2015-
2016, di cui all’articolo 5-bis , comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2013,n. 93, convertito nella legge 15 
ottobre 2013, n. 119” —

Cap. 781044  € 907.400,00 a valere sulle risorse assegnate alla Regione Puglia dal D.P.C.M. 25 novembre 
2016 ‘Ripartizione delle risorse del «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità» previste 
dal paragrafo 4 del Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere, di cui all’articolo 5 del 
decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93 —

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai 
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione;
- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto espresso in narrativa;

2) di approvare la “Programmazione degli interventi per la prevenzione e il contrasto della violenza di ge-
nere — annualità 2017-2018”, di cui all’Allegato A al presente provvedimento

3) di demandare alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere i successivi provvedi-
menti attuativi;

4) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. n. 28/2001.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   11  luglio 2017, n. 1144
Acquisizione alla Regione delle aree di sedime della “condotta di alimentazione idrica di San Vito-frazione 
di Polignano a Mare (BA)”, dismessa dalla A.Q.P. Autorizzazione alla alienazione. Nomina rappresentante 
regionale alla stipula degli atti notarili di trasferimento.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile A.P. 
“Attività dispositive demanio e patrimonio”, confermata dalla Dirigente del Servizio Amministrazione del 
Patrimonio e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

Premesso che:
• La Cassa per il Mezzogiorno con delibera n. 984/A-128 dell'11 ottobre 1961 approvava il progetto esecutivo n. 

15904/DT del 14 maggio 1957 per la costruzione della condotta di alimentazione idrica di San Vito – frazione 
di Polignano a Mare, affidando i lavori e la gestione dell'opera all'Acquedotto Pugliese;

• per tale realizzazione venivano espropriate le aree interessate dall'opera suddetta, in forza di decreti approvati 
dal Prefetto di Bari;

• è stato accertato che tali aree sono attualmente identificate al Catasto Terreni del comune di Polignano a Mare 
al foglio 13 le particelle nn. 306 – 307 – 308 – 309 e al foglio 16 le particelle nn. 473 – 1528 – 1529 – 1530, per 
una superficie complessiva di 1.997,00 mq.

Evidenziato che:
• le predette particelle, mentre al Catasto Terreni sono intestate in ditta "Regione Puglia", però senza alcun va-

lore probatorio, alla Conservatoria dei RR-.II. di Trani sono iscritte in ditta "Ente Autonomo per l'Acquedotto 
Pugliese – Bari" (come da note di trascrizione agli atti istruttori);

• l'Acquedotto Pugliese – Area Patrimonio ha dichiarato la definitiva dismissione dall'esercizio dell'intera opera 
idrica (come da comunicazione de115.09.2016 prot.0095631 agli atti istruttori) e dunque la inservibilità, attua-
le e futura, delle aree di sedime sulle quali insiste l'opera medesima (come da dichiarazione del Presidente del 
Consiglio di Amministrazione dell'Acquedotto Pugliese del 20 gennaio 2017, pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia n. 12 del 26 gennaio 2017);

• attualmente la fascia terriera, di sedime della condotta, risulta in parte interclusa nell'ambito di proprietà 
private, suddivisa in piccole zone a vario titolo utilizzate (parcheggio, cortile condominiale, giardino, ecc.), in 
parte attraversata da strade comunali di urbanizzazione;

• il comune di Polignano con nota del 14.06.2017 (prot. n. 19615), relativamente alle zone interessate da strade 
comunali, ha manifestato l'interesse alla loro acquisizione, assumendo l'onere delle attività tecniche di frazio-
namento;

• inoltre, agli atti d'ufficio risulta già formalmente presentata domanda di acquisto di una delle zone intercluse 
da proprietà private.

Atteso che :
• l'art. 11 (Beni di demanio e patrimonio regionale)- comma 3 della legge 281/1970 (Provvedimenti finanziari 

per l'attuazione delle regioni a statuto ordinario), ha disposto, in linea generale, che gli acquedotti di interesse 
regionale dello Stato, di cui l'ex Ente Autonomo per l'Acquedotto Pugliese era organo strumentale, sono tra-
sferiti alle Regioni e fanno parte del loro demanio;

• la condotta in esame, pertanto, deve ritenersi di fatto appartenente alla Regione Puglia, sebbene formalmente 
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ancora intestata all'Ente Acquedotto;

Significato che :
• non persiste interesse alcuno, da parte dell'AQP, a detenere in gestione le aree in questione ai fini dell'eserci-

zio del Servizio Idrico Integrato;

• si è convenuto e accertato congiuntamente tra le parti, a seguito di verifiche eseguite presso la Conservatoria, 
che la soluzione più agevole per il formale trasferimento delle aree di sedime e la loro voltura ipotecaria in 
favore della Regione Puglia è quella di stipulare apposito atto notarne;

• l'Ente Acquedotto ha dichiarato di volersi accollare ogni onere e spesa finalizzati al passaggio di proprietà;

• a tal fine, occorre che la Regione debba nominare un proprio rappresentante alla sottoscrizione dell'atto da 
stipularsi.

Precisato che:
• quanto innanzi anche al fine di poter avviare, da parte regionale, percorsi di valorizzazione economica dei sud-

detti terreni, che, come innanzi citato, possono essere considerati realistici attesa la manifestazione di volontà 
all'acquisto già pervenuta di una delle zone intercluse;

• a tale merito, l'art. 24 della Legge regionale 27/95 dispone che gli immobili appartenenti al patrimonio dispo-
nibile, come nella fattispecie in esame, trattandosi di beni non più destinati ad una funzione pubblica, possono 
essere alienati a titolo oneroso, nei casi in cui la Giunta regionale deliberi espressamente la non fruibilità del 
bene stesso per le esigenze proprie o di altro uso pubblico;

• l'art.27 stabilisce altresì che i beni immobili disponibili sono alienati mediante asta pubblica, con il sistema 
delle offerte segrete in aumento, assumendo come base d'asta il prezzo di stima, determinato a valore di mer-
cato con apposita perizia redatta dal Servizio regionale competente, ricorrendo i requisiti per l'applicazione 
del successivo art. 28 — comma 1, lett. a);

• tuttavia, riguardo alla individuazione del soggetto contraente, nel caso di aree totalmente intercluse, sia an-
teriormente che posteriormente, da una stessa proprietà privata, oppure da una proprietà privata e strada 
pubblica, si ritiene di potersi procedere a vendita diretta, in luogo dell'asta pubblica, considerato, chiaramen-
te, che in tali evenienze l'interesse all'acquisto non possa che sussistere in capo alla sola e unica proprietà 
finitima; tenuto conto altresì della particolare conformazione planimetrica (stretta e allungata) delle predette 
aree, della loro consistenza, alquanto contenuta, entrambe caratteristiche per le quali non è configurabile un 
loro autonomo utilizzo economico-produttivo, nonché del relativo contenuto economico alquanto minimale;

• per le zone che non si trovino nella predetta condizione, si procederà alla vendita attraverso indizione di asta 
pubblica;

• relativamente invece alle zone interessate da strade comunali, dunque destinabili ad usi pubblici, stante la 
richiesta dell'Ente locale, è possibile procedersi al trasferimento a favore dello stesso per mezzo di apposito 
Decreto del Presidente della Giunta, a valere di titolo di proprietà per le variazioni ipo-catastali, trattandosi di 
passaggio da patrimonio regionale a demanio comunale a titolo gratuito.
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Tutto ciò premesso, l'Assessore referente propone alla Giunta Regionale:
• di prendere atto di quanto espresso in narrativa; e

a)  per quanto attiene alla fase acquisitiva delle aree:
- di autorizzare, ai sensi della legge 281/1970 art. 11 comma 3, l’acquisizione a favore della Regione Puglia, 

mediante la stipula di atto notarile, dei terreni identificati al Catasto Terreni del comune di Polignano 
a Mare al foglio 13 particelle 306 — 307 - 308 e 309 e foglio 16 particelle 473 — 1528 - 1529 e 1530, 
quali aree di sedime della condotta di alimentazione idrica di San Vito — frazione di Polignano a Mare, 
definitivamente dismessa dall’esercizio;

- di stabilire, come concordato tra le parti, che tutte le spese (notarili, di registrazione e quanto altro 
occorrente) necessarie per la conclusione del procedimento traslativo, siano a totale carico dell’Acquedotto 
Pugliese s.p.a., sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza.

b) per quanto attiene alla successiva fase di valorizzazione economica delle stesse aree:
- di dichiarare le aree innanzi descritte non fruibili per le esigenze proprie e pertanto autorizzate alla 

vendita;

- di procedere alla vendita diretta delle sole zone totalmente intercluse, sia anteriormente sia 
posteriormente, da una stessa proprietà privata, oppure da una proprietà privata e strada pubblica, per 
le motivazioni in premessa espresse;

- di procedere, per le zone che non si trovino nelle predette condizioni, alla vendita attraverso indizione di 
asta pubblica;

- di procedere all’alienazione a corpo e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trovano e a totali 
spese a carico degli acquirenti;

- di procedere, invece, al trasferimento a titolo gratuito in favore del comune di Polignano a Mare, stante 
la formale richiesta, delle zone attraversate da strade comunali, già esistenti e da realizzare, per le quali 
l’Ente locale medesimo dichiara di assumersi l’onere del frazionamento e ogni altro onere connesso al 
passaggio di proprietà;

- di stabilire che il predetto trasferimento a titolo gratuito avvenga per mezzo di apposito Decreto del 
Presidente della Regione a valere di titolo di proprietà per le variazioni ipo catastali;

• di nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione sia dell'atto notarile di acquisizione sia 
dei successivi atti di vendita.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 

stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.
Con successivi atti dirigenziali si provvederà agli accertamenti di entrata.

L'Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate 
e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell'Organo Politico, ai sensi dell'art. 4, comma 4, 
lett. IC) della L. R. n. 7/97 e dell'art. 24 della L.r. 27/95, propone alla Giunta Regionale l'adozione del conseguente 
atto finale.

LA GIUNTA
• udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
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• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. "Attività dispositive de-
manio e patrimonio", dalla Dirigente del Servizio Amministrazione del patrimonio e dal Dirigente della Sezione 
Demanio e Patrimonio;

• a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto espresso in narrativa; e
a) per quanto attiene alla fase acquisitiva delle aree:

• di autorizzare, ai sensi della legge 281/1970 art. 11 comma 3, l'acquisizione a favore della Regione Puglia, 
mediante la stipula di atto notarile, dei terreni identificati al Catasto Terreni del comune di Polignano a 
Mare al foglio 13 particelle 306 — 307 - 308 e 309 e foglio 16 particelle 473 — 1528 - 1529 e 1530, 
quali aree di sedime della condotta di alimentazione idrica di San Vito — frazione di Polignano a Mare, 
definitivamente dismessa dall'esercizio;

• di stabilire, come concordato tra le parti, che tutte le spese (notarili, di registrazione e quanto altro 
occorrente) necessarie per la conclusione del procedimento traslativo, siano a totale carico dell'Acquedotto 
Pugliese s.p.a., sollevando l'Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza.

b) per quanto attiene alla successiva fase di valorizzazione economica delle stesse aree:
- di dichiarare le aree innanzi descritte non fruibili per le esigenze proprie e, pertanto, autorizzate alla 

vendita;

- di procedere alla vendita diretta delle sole zone totalmente intercluse, sia anteriormente sia 
posteriormente, da una stessa proprietà privata, oppure da una proprietà privata e strada pubblica, per 
le motivazioni in premessa espresse;

- di procedere per le zone che non si trovino nelle predette condizioni, alla vendita attraverso indizione di 
asta pubblica;

- di procedere alla alienazione delle zone a corpo e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si 
trovano e a totali spese a carico degli acquirenti;

- di procedere, invece, al trasferimento a titolo gratuito in favore del comune di Polignano, stante la 
formale richiesta, delle zone attraversate da strade comunali, già esistenti e da realizzare, per le quali 
l’Ente locale medesimo dichiara di assumersi l’onere del frazionamento e ogni altro onere connesso al 
passaggio di proprietà;

- di stabilire che il predetto trasferimento a titolo gratuito avvenga per mezzo di apposito Decreto del 
Presidente della Regione a valere di titolo di proprietà per le variazioni ipocatastali;

• di nominare, quale rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione sia dell'atto notarile di acquisizione 
sia dei successivi atti di vendita, il Dirigente pro tempore della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni 
Vitofrancesco, nato il 18.09.1953.

• di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per 
gli effetti dell'art. 7, comma 3, della L.r. n. 15/2008.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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